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Sappiano i familiari dei prigionieri in 
Jugoslavia cha quatta volta il ritorno verrà 
•ffattivamonte organizsato perchè noi ciop- 
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porremo con " ogni energia i a • che ; vengano ] 


frapposti a questo ritorno nuovi inciampi. ' ] 
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IL COMITATO CENTRALE DEL P.C.L HA CONCLUSO I SUOI LAVORI 


L’azione sindacale dèi Partito 


nella relazione del compagno Togliatti 


L’esigenza di una piu ampia democrazia nel movimento sindacale 
Decentrare e sburocratizzare - Orientamenti scissionistici delle ACLI 


Nell’interesse della Mone 


Nella riunione di ieri, il Comitato Centrale del P.C.I. ha 
approvato il seguente ordine del giorno: 

Il C. C. del P.C.I. esprime un plauso al compagno Palmiro 
Togliatti ed alla Direzione del Partito per la coraggiosa inizia- 
Uva di politica estera che si è conclusa con il viaggio del compagno 
Togliatti a Belgrado e le dichiarazioni del Maresciallo Tito, dichia¬ 
razioni le quali aprono all'Italia la prospettiva di risolvere favo¬ 
revolmente la questione di Trieste e di regolare in modo permanente, 
nell'interesse della Nazione e della pace 1 rapporti del nostro Paese 
con la Repubblica Federativa Jugoslava, 

Il C. C. respinge con sdegno la campagna di calunnie della 
slampa e degli aggruppamenti politici reazionari e conservatori che, 
falsando i termini della realtà politica nazionale ed internazionale, 
dimostra come le vecchie classi dirigenti italiane, in un momento 
particolarmente grave per 1’Jfalia, fanno prevalere gli intrighi e 
gli interessi di parte sugli infercsst immediati e futuri della Patria. 

Il valore dell’niziatii’a del compagno Togliatti è dimostrato dalle 
trattative diplomatiche dirette tra i rappresentanti dell’Italia ed i 
rappresentanti della Jugoslavia di cui è oggi creata la possibilità, 
e il C. C. delJ*.C.l. formula il voto che queste trattative si conclu¬ 
dano con accordi che regolino su un piano di leale collaborazione, 
i rapporti tra l’Italia r la Jugoslavia, a vantaggio dei due popoli, 
della pace e della indipendenza nazionale. 


I* ultima seduta 


Dopo un rapido esame di alcuni 
problemi organizzativi posti m di¬ 
scussione dal compagno Pietro Sec¬ 
chia in relazione alla convocazione 
della conferenza d’organiszazione del 
Partito, il Comitato Centrale ha af¬ 
frontato nella sua riunione di - ieri 
l’ultimo punto dell’o.d.g.: la prepa¬ 
razione dei convegni sindacali che 
la Direzione del Partito ha convoca¬ 
to per la prossima settimana. 

La relazione Iniziata sul tema vie¬ 
ne svolta dal compagno Paimiro To¬ 
gliatti. Iniziando a parlare il Segre¬ 
tario generale del Partito osserva che 
la preparazione del convegni sinda¬ 
cali è stata posta all’o.d.g. del Co¬ 
mitato Centrale perchè questo pos¬ 
sa discutere e pronunciarsi sulle nu¬ 
merose deficienze e debolezze che ‘an¬ 
cora si riscontrano nell’attività sin¬ 
dacale del Partito e anzi. In genera¬ 
le, in tutta l’attività delle organiz¬ 
zazioni sindacali del Paese. 

Togliatti esamina quindi le cause 
principali di tale deficienza Egli cs- 
’ serva che la'Yrànffè 'massa dot 'lavo¬ 
ratóri è oggi Organizzata sindacal¬ 
mente non solo perchè essa si è ri¬ 
collegata alla vecchia tradizione sin¬ 
dacalista classista, ma anche per una 
certa consuetudine nata dalla recente 
tradizione del sindacati fascisti. Ora 
la caratteristica di tali sindacati era 
la mancanza di democrazia Interna 
il fatto che tutto veniva risolto oal- 
l’alto e che alla mancata difesa degli 
interessi collettivi dei lavoratori si 
tentava supplire con un’attività di 
tipo paternalistico la quale si espli¬ 
cava in varie forme di assistenza in¬ 
dividuale. 

Abbattuto il regime fascista nono¬ 
stante la trasformazione del sinda¬ 
cati, ritornati ad essere organismi de¬ 


mocratici queste caratteristiche sono 
in una certa misura rimaste. A ciò 
ha contribuito il fatto che era molto 
difficile avviare 1 sindacati su una 
via decisamente nuova in un periodo 
in cui tutte le forze erano tese alla 
guerra di liberazione e, successiva¬ 
mente, In un periodo nei quale la 
preoccupazione di agitazioni, che po¬ 
tessero compromettere lo svolgimen¬ 
to regolare della lotta per la Costi¬ 
tuente e della lotta elettorale, porta¬ 
va a raffrenare lo slancio delle masse 
Ma a ciò ha anche contribuito il 
patto di unità sindacale, che ha avu¬ 
to ed ha aspetti positivi importan¬ 
tissimi, ma che ha limitato la demo¬ 
crazia sindacale Imponendo dall'alto 
11 « tripartlt'smo 3 negli organi di¬ 

rettivi ed escludendo o limitando 
quindi la partecipazione democratica 
delle masse alla vita dei sindacati 
Il patto di unità — osserva Togliatti 
— ha avuto anche come conseguenza 
di concentrare l’attività sindacale al 
centro, dando un rilievo particolar¬ 
mente politico a tutte le agitazioni 
In tal modo si è data vita ad un sin¬ 
dacalismo di tipo speciale, nel quale 
el sente ancora -una certa influenza 
di, cnrau.cmdiQÌ. ■riaI...«lIKlac:lUsnao-,J■a- 
sclsta.,,.^^. v pel 1 ,quale .-41 riscontra un* 
tendenza alla limitazione del funzio¬ 


namento democratico del sindacati ed 
una tendenza alla burocratizzazione 
Per questo, i progressi fatti nella 
attività di difesa delle condizioni di 
vita del lavoratori non sono stati fine 
al X giugno molto grandi. - 
Dopo 11 X giugno, nella mutata si¬ 
tuazione politica, si doveva e si po¬ 
teva rivedere II funzionamento degli 
organismi sindacali. A metà di luglio 
la Direzione * del nostro Partito in 
una sua risoluzione, disse chiaramen¬ 
te che nell’attività sindacale si do¬ 
veva compiere una svolta e che que¬ 
sta svolta doveva consistere nel re¬ 
stituire a tutti 1 sindacati una atti¬ 
vità concreta di agitazione e di lotta 


Ma poco, in verità, è stato fatto 
per correggere le deficienze dell’at¬ 
tività sindacale. Per quanto la situa¬ 
zione sia migliorata queste deficienze 
esistono ancora. Il centro della 

C. G.IX. — osserva il combagno To¬ 
gliatti — ha lavorato nel complesso 
secondo il vecchio schema; con «rat 
tative impostate dall'alto per grandi 
problemi, con scarso lavoro concre¬ 
to di Indirizzo delle agitazioni di ca¬ 
tegoria, e con uno scarso e deficien¬ 
te lavoro di organizzazione. Alla pe¬ 
riferia notiamo lo stesso quadro: 
sindacati e Camere del Lavoro non 
hanno riacquistato la struttura de 
mocratlca di una volta; alla base 
dell’attività dei sindacati non c’è og¬ 
gi l’assemblea del soci, non ci fono 
l Comitati d’agitazione. Alla base 
dell’attività delle C d.L. non c’è og¬ 
gi, come organismo dirigente, il con¬ 
siglio delle Leghe, che era una vol¬ 
ta un vero piccolo parlamento ope 
ralo democratico. 

C’è dunque una deficienza nel fun¬ 
zionamento democratico degli organi 
sindacali e questa deficienza deve 
oggi essere corretta nell'interesse del 
movimento operaio italiano. 

Richiamando quanto detto prece¬ 
dentemente su alcune conseguenze 
negative del patto d'unità fra le cor' 
renti sindacali, li conraagno Togliat¬ 
ti afferma che se si vuol porre ri¬ 
paro alle più gravi deficienze della 
attività sindacale è necessario non 
fermarsi alla formula del « Triparti¬ 
to », ma è necessario giungere ad un 
« tripartito derrsocratico s nel quale 
risultino espresse le posizioni e gli 
orientamenti della massa degli or¬ 
ganizzati. 

E' necessario inoltre giungere ad 
alcuni chiarimenti con ,a D.C. La 

D. C. sta oggi sviluppando 11 movi¬ 
mento delle A.C.L.I., come un movi' 
mento nettamente sindacate il quale 
prende contatti con le organizzazio¬ 
ni padronali, discute contratti di ca 
tegoria, costituisce nuclei nelle fab¬ 
briche. Bisogna che la D C. se vuol 
ricostituire i sindacati bianchi lo di 
ca apertamente: non è però possibile 
die essa cammini sul doppio binarlo 
dell’unità sindacale e di una attivi¬ 
tà elle potrebbe anche preludere a 
una scissione del movimento sinda¬ 
cale. Naturalmente noi — dice To¬ 
gliatti — rimaniamo tenaci cd en 
tuslasti fautori dell’unità sindacale. 

Il congresso della C.G.I.L. che si 
terrà I primi dei prossimo anno — 
conclude il—Segretario Generale-del 
Partito,— dqvrà Porre le basi di una 
vita veramente democratica delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, ricca di ini¬ 
ziative dal basso e guidata da orga¬ 
ni veramente rappresentativi. 

Sui problemi posti in discussione 
dal compagno Togliatti prendono la 
parola i seguenti membri del Comi¬ 
tato Centrale: Di Vittorio. Teresa 
Noce. Ciufoli, Rita Montagnana. Al¬ 
berganti. Bitossi. Bibolotti. Parodi, 
Suardi, Rossi. Massini. Cicalini, Bar- 
dini, Santhià, Roveda. Adele Bei, 
Fiore. Secchia. Enrico Berlinguer. 
Allegato. 

Essi si dichiarano d’accordo con le 
tesi sostenute dal compagno Togliatti 
sottolineando via via 1 vari aspetti 
del problema. 


In particolare 11 compagno DI Vit¬ 
torio pone il problema dei quadri 
sindacali, quadri che proprio per di 
tetto di funzionamento democratico, 
gli organismi sindacali non sono an¬ 
cora riusciti ad esprimere in numero 
sufficiente dal loro seno. Nel corso 
del suo intervento 11 compagno Di 
Vittorio riafferma che la corrente 
sindacale cemumsta si batterà per 
chè l’esigeiiZa del riconoscimento 
giuridico sia conciliata con l’esigenza 
fondamentale della libertà e indipen¬ 
denza del movimento sindacale. 

Il compagno Secchia, della Segre¬ 
teria del Partito, Insiste sulla neces¬ 
sità che la C.G.I.L si leghi sempre 
più strettamente alle masse e sulla 
necessità che i problemi sindacali 
siano più dibattuti da parte dei la¬ 
voratori in larghe assemblee sinda¬ 
cali. 

Infine il compagno Togliatti rlas 
sume brevemente la discussione. 

Alle ore 19,30, la Presidenza di¬ 
chiara chiusa la sessione dei lavori 
del Comitato centrale. 
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Possiamo tenere 

ancoro per 24 ore,, 


L'ultimo messaggio 
del Dakota C. 53 


TORINO, 21 

L'apparecchio americano « Dakota 
C. 53 * precipitato sulle montagne 
alpine della frontiera franco-italiana 
e i cui II passeggeri si trovano iso¬ 
lati da 48 ore tra i picchi necosi, ha 
trasmesso alle ore 21 di questa sera 
t'ultimo messaggio: * Possiamo tene¬ 
re ancora per 24 ore. La neve cade 
sempre. Non si vede a 20 metri di 
distanza. Inviate immediatamente 
aiuti ». 

Nove del passeggeri sono feriti e 
si ritiene che essi diffìcilmente po¬ 
tranno sopravvìvere ad un’altra not¬ 
te sulla neve nel vento gelido delle 
Alpi. L’arco trasportava razioni vi¬ 
veri per sole 12 ore ed una cassetta 
per i primi soccorsi. 

Apparecchi americani hanno in¬ 
crociato per tutta la giornata sulla 
zona dove si presume l'apparecchio 
sla caduto, tra Grenoble e Bardo nec- 
chia. Solo alle 10 di questa mattina 
un ricognitore ha avvistato l’aereo 
caduto. Alle ore 11 altri 4 aerei sono 
riusciti a rintracciare i dispersi. 

Bardonecchia è diventato il centro 
di organizzazione delle ricerche del¬ 
l'apparecchio Squadre di alpinisti 
italiani si dirigono verso il ghiacciaio 
Ambin sul quote pare sia caduto il 
* Dakota ». Sono giunti in città due 
autocolonne americane. Il sindaco di 
Bardomecchia ha chiamato a raccol¬ 
ta tutti i valligiani. Per quattro di¬ 
verse direzioni le squadre di soc¬ 
corso puntano sui tre denti del- 
l'Am btn. 
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tw aereo NEI ghiacciai | 'un COMUNICATO DEL COMANDO PARTIGIANO GRECO 


* v n - \ 

L’armata democratica lotta 


per 


libertà della Grecia 


“ Le armi con cui noi combattiamo sono strappate alle bande mo¬ 
narchico-fasciste equipaggiate dall'armata britannica di occupazione „ 
Netta smentita jugoslava alle calunnie del Governo di Tsaldaris 


I ONDRA, 21. — Tre giornuli ateniesi!* nato dalle persecuzioni ilei neu-fa-ii- 


fono stati sequestrati oggi dalla polizia 


di Tsaldaris per aver pubblicato un co¬ 


municato del Comando dei partigiani gre 
ri. nel quale si smentivano le notizie 
diffuse dal goierno monarchico sulla na¬ 
tura degli scontri armati ebe attual¬ 
mente hanno luogo nel pae«e. 

Il eomunirato recava: < Il Comando 
dell’ \rniata democratica del Nord «Iella 
Grecia respinge l'accusa che l'L'sercito 
popolare sia in relazione con pae«i stra¬ 
nieri, equipaggiato da essi e facria par¬ 
tire i suoi attacchi dai loro territori >. 

11 manifesto, in cui i capi dfU'Arina- 
ta nazionale democratica affermano di 
r«sere decisi a proseguire la lotta, qual- 
iiasi possano essere le misure rhr inten- 
lerà prendere il governo, aggiunge: * I 
principali fornitori di armi e munizio¬ 
ni suno per noi le bande motiari hico- 
fa'cite equipaggiate dall'Armatn britanni¬ 
ca d'occupazione ». Con nuesle parole i) 
comunicato sì riferisce alfe azioni che i 
partigiani, come gi.\ durante la lotta nn- 
ti-teilescn. conducono contro le forma¬ 
zioni militari fasciste per strappare a 
queste le armi che occorrono alla lotta 
per la liberazione. L’Fsercito democratico 


«rao contro il popolo. I n violazione del¬ 
l'accordo di \ariztu lin costriito i par- 
'igiani a riprendere la via della monta¬ 
gna. (/Armata democratica respingo l’ac- 
rusa che essa prr«cguu disegni separati- 
iti. Lssn considera come saert i terribi¬ 
le frontiere del Paese, essa lutto 


ri e 


per la vita e l'onore del popolo, per la 
democrazia e l'indipendenza della Grcia 
L'Armata demoetatiea respinge !‘atcii<a 
secondo cui essa inrendii rcld>o villaggi, 
massacrerebbe doline e bambini e riaf¬ 
ferma ilio essa si batte per la liberta 
della Grecia ». 

In seguito olla pubblicazione ili que 
,to comunicalo il governo greco si sta¬ 
rebbe consulta mio «uiropportunitù di con¬ 
vocare d'urgenza la Camera per rondati 
nnrc con sanzioni penali l’azione rivo 
luziunaria dei partigiani e l'appoggio do¬ 
lo loro dai «partili uvanzati». 1/ dub¬ 
bio però clic is 5 o si decida a convoca¬ 
re l'Assemblea per vari motivi: l'insta 
Ìnlitì del governo sti‘sn, la precarietà 
della situazione (lo «tnto d'assedio vige 
in tutto il Paese) e l'ostilità dei jiar- 
titi extraparlamentari a seguire i inoliar- 
filici nelle loro av vulture, mentre l'in 


UNA RELAZIONE DI NENNI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Le trattative italo-jugoslave 

investiranno tutti i problemi comuni 


Un'inchiesta accerterà le cause del mancato funzionamento delia Commissione per 
il rimpatrio dei prigionieri dalia Jugoslavia - Sereni per gli intellettuali disoccupati 


La seduta di ieri mattina del Con¬ 
siglio dei Ministri è stata dedicata 
quasi esclusivamente al problema 
delle trattative dirette con la Ju 
goslavia ed al rimpatrio dei prigio¬ 
nieri da questo paese. 

All’inizio della riunione il Consi¬ 
glio aveva esaminato le attuali pos¬ 
sibilità finanziarie per realizzare le 
opere-pubbliche''necessarie-ad al¬ 
leviare la disoccupazione nella Ca¬ 
pitale. Sono stati stanziati tre mi¬ 
liardi di lire per la esecuzione di 
lavori pubblici e di opere di bo¬ 
nifica. 


Importanti notizie 

sul colloqui €|uaroni - 


attese 

Si mie 


Al Consiglio dei Quattro, fissati ipoteri del governatore di Tneste, Mo¬ 
lotov insiste perchè le truppe anglo - americane lascino la Venezia Giulia 


NEW YORK, 21. — Si apprende 
da fonte autorevole che importanti 
notizie relativamente alle trattative 
dirette italo-jugoslave «>no da at¬ 
tendersi entro tre giorni circa. Le 
due parti hanno convenuto di dar¬ 
ne un annuncio simultaneo. Essi 
hanno già riferito ai rispettivi Go¬ 
verni sulle conversazioni di ieri 
tra Quaroni e Simich. 


La riunione del « Quattro > 


Nella seduta odierna, il Consiglio 
dei « Quattro » ha continuato a 
discutere tl problema di Trieste, 
giungendo ad un accordo su diversi 
punti, e lasciando in sospeso due 
sole delle piir importanti questio¬ 
ni controverse: la data del ritiro 
delle truppe dal territorio libero e 
la creazione di zone separate per 
l’Italia e per la Jugoslavia nel por¬ 
to. La prima di tali questioni è 
considerata la più grave di tutte. 

Molotov ha chiesto ripetutamen¬ 
te che il Consiglio del quattro fis¬ 
si la data del ritiro delle truppe 
anglo-americane dalla Venezia Giu¬ 
lia. I delegati inglese e america¬ 
no sostenuti da Couve de Murril- 
le sostengono invece che l'entrata 
in vigore dei trattato di pace con 
l'Itaìia possa procedere di molto 
quella data. 

Anche sul problema della crea¬ 
zione di due zone separate nel por¬ 
to nessuna delle due parti ha ce¬ 
duto terreno: Molotov sostiene che 
gli interessi dcllTtalia e della Ju¬ 
goslavia nel porto sono superiori a 
quelli dì qualunque altra nazione, 
ed a questo proposito ha citato la 
dictrarazione di De Gasperi alla 
Conferenza di Parigi secondo cui 
la situazione economica di Trieste 
sarebbe difficilissima nel progettato 
territorio libero; le tre potenze oc¬ 
cidentali sostengono invece vivace¬ 
mente che la proposta sovietica è 
incompatibile con la concezione di 
zona libera. 

Nella riunione di ieri, in partico¬ 
lare. i Ministri degli Esteri hanno 
raggiunto l’accordo sui poteri del 
Governatore di Trieste per quanto 
riguarda gli Affari Esteri e il po¬ 
tere giudiziario. 


Un* proposta sovietica 
par Tuniono doganale 


. T Ministri degli Esteri hanno con¬ 
venuto che il governatore avrà 11 
diritto di curare che li Territorio 
Libero di Trieste persegua una po¬ 
litica estera conforme al suo sta¬ 
tuto, alla sua costituzione ' ed alle 
■ue leggi. Il governatore avrà il di¬ 
ritto di opporsi alla ratifica di trat¬ 
tati che egli riterrà non conformi 
t.tali.no/rne giuridiche.. 


Secondo una notizia U. P. il Mi¬ 
nistro- sovietico avrebbe proposto 
ieri ai Quattro una unione doga¬ 
nale fra il Territorio libero di Trie¬ 
ste e la Jugoslavia. La clausola che 
in proposito Molotov avrebbe sug¬ 
gerito sarebbe del seguente tenore: 
« Allo scopo di assicurare favorevo¬ 
li condizioni sullo sviluppo econo¬ 
mico del Territorio Libero di Trie¬ 
ste. 6arà instaurata una collabora¬ 
zione economica tra lo stesso Ter¬ 
ritorio e la Jugoslavia. Tale colla¬ 
borazione comprenderebbe un’unio¬ 
ne doganale, una amministrazione 
comune per le ferrovie del Terri¬ 
torio Libero di Trieste ecc. ». 


Lt trattative dirette 
Italo-jugoslave 


Quanto alle trattative italo-jugo¬ 
slave che sono in corso a New 
York, l’A. P. comunica: 

« Ufficialmente nè ritalia nè la 
Jugoslavia forniscono alcun com¬ 
mento ma fonti solitamente bene 
informate affermano che sì stanno 
attendendo ulteriori precise Istru¬ 
zioni dai rispettivi governi, aggiun¬ 
gendo che qualora ulteriori tratta¬ 
tive si realizzassero, probabilmente 
avverrebbero a Roma e a Belgra¬ 
do ». Il giornale londinese « Daily 
Worker» imposta il suo articolo di 
fondo odierno su due punti fonda- 
mentali: pace e prestigio. « La pace 
è più importante del prestigio » 
esso scrive e precisa che i risultati 
della conferenza ai Parigi ai quali 
i Quattro si sentono legati per ra¬ 
gioni di prestigio, sono meno im¬ 
portanti di un eventuale accordo 
diretto che garantirebbe una vera 
pace. _ 


TTTTOXU S1R FASCISMO 114 BOXAMI 


4.760.000 voti 

al Biacca demacratico 
nelle elezieni in Remani* 


-.3 


BUCAREST. 21 — La grande vit¬ 
toria dei candidati del Blocco de¬ 
mocratico, che si delineava già ieri 
dopo i primi scrutìni, è stata con¬ 
fermata oggi con l’annuncio ufficia¬ 
le del risultati finali delle elezio¬ 
ni politiche svoltesi in Romania 
Complessivamente U Blocco ha 
ottenuto il 71 per cento dei voti, 
come si può rilevare dai seguenti 
dati, relativi al conteggio delle 
schede: 


Partito nazional contadino (Manlu) 
879.927 voli; Unione popolare un 


rale (Bratianu) 259.306 voti; Unio¬ 
ne nazionale democratica dei con¬ 
tadini 156.775 voti; Partito social- 
democratico 65.528 voti. 

Il calcolo dei seggi ottenuti da 
ciascun partito sarebbe il seguente, 
tenendo conto dello spoglio delle 
schede di 22 circoscrizioni soltanto: 

Blocco democratico 124 seggi cosi 
suddivisi: comunisti 23, liberali di 
Tatarescu 22, social-democratici 31. 
contadini nazionali dissidenti 5. na¬ 
zionali popolari 10, ebrei 1, indi- 
pendenti 2, fronte degli aratori 21. 
I partiti che non fanno parte della 
coalizione governativa hanno otte¬ 
nuto invece seggi nel seguente nu¬ 
mero: contadini nazionali di Ma¬ 
nto 9, democratici rurali 2. Unione 
ungherese 12. 


L'imposta straordinaria 

Nel corso della riunione è stata 
pure discussa la disoccupazione in¬ 
tellettuale tanto diffusa oggi in Ita¬ 
lia. A circa 100 mila ammontano 
infatti gli insegnanti elementari at¬ 
tualmente privi di occupazione. Il 
Consiglio ha quindi esaminato un 
programma elaborato da un appo¬ 
sito Comitato per la loro utilizza¬ 
zione, sulla scorte delle proposte 
fatte dal compagno Sereni, che pre¬ 
vedevano la istituzione obbligatoria 
di corsi di educazione professionale 
a favore dei lavoratori privi di qua¬ 
lifica tecnica a causa delle vicende 
belliche. 

Il Consiglio dei Ministri ha pre¬ 
so atto poi delle comunicazioni del 
Ministero delle Finanze compagno 
Scoccimarro, circa il ritmo di au¬ 
mento delle entrate ordinarie che 
superando le previsioni, sono pas¬ 
sate nei mesi di settembre e ottobre 
da 18 a 22 miliardi e che con l'in¬ 
cremento prevedibile, fa raggiunge¬ 
re il pareggio del bilancio ordinario. 

I provvedimenti di finanza stra¬ 
ordinaria ed il prestito sono diretti 
a far fronte ai bisogni straordinari 
di bilancio per il risanamento finan¬ 
ziario e la ricostruzione del Paese. 
Le prime notizie sulle sottoscrizio¬ 
ni al prestito lasciano prevedere fin 
d’ora il successo dell'operazione. 

II Consiglio ha quindi affrontato 
il problema delle trattative dirette 
con Belgrado per risolvere la que¬ 
stione di Trieste e delle nostre 
frontiere orientali. 

Nella sua relazione Nennt ha di¬ 
chiarato d’aver precisato alla de¬ 
legazione italiana che il suo man¬ 
dato non è limitato ai problemi 
delle garanzie bilaterali per la pro¬ 


tezione delle minoranze e degli 
scambi economici, ma si estende a 
tutte le questioni, quelle territo¬ 
riali comprese. 

Del mandato conferito alla de¬ 
legazione, il compagno Nenni ha 
informato i Ministri degli Esteri, 
delle quattro potenze, dichiarando 
che il Governo italiano prende, 
come*punto di partenza delle trat¬ 
tative. la loro decisione in materia 
territoriale e resta fedele all’impe¬ 
gno che eventuali accordi diretti, 
dovranno ricevere la loro sanzio¬ 
ne cd essere inseriti nel Trattato 
di Pace. 

Al Ministero degli Esteri non è 
ancora giunta la relazione ufficia¬ 
le della delegaz'^ne sulla prima 
conversazione fra l’Ambasciatore 
Quaronj ed il Ministro jugoslavo 
Simic. 

Se, come il relatore si augura, 
queste conversazioni e le altre che 
avranno luogo a New York, dimo¬ 
streranno che c’è un fatto nuovo 
e che la situazione creata dal fal¬ 
limento degli approcci tentati nel 
corso della Conferenza di Parigi è 
sbloccata, il Governo dovrà decide¬ 
re allora l’inizio di veri e propri 
negoziati diretti fra Roma e Bel¬ 
grado. 


eia posta dall'on. De Gasperi e alla 
relazione del compagno Nenni il 
Consiglio dei Ministri ha concluso 
che l’on. De Gasperi, per quanto 
stava in lui, ha facilitato l’iniziativa 
e l’azione in favore del ritorno dei 
prigioneri italiani dalla Jugoslavia. 

Il compagno Scoccimarro ha pe¬ 
rò ritenuto opportune alcune os¬ 
servazioni sulla -sostanza della que¬ 
stione. Egli ha In primo luogo con¬ 
statato che rimane il fatto del man-| 
cato invio della Missione a Belgra¬ 
do, ciò che resta tuttora da spiegare 
nelle sue cau r e. In secondo luogo 
egli ha ricordato che la Democrazia 
Cristiana, • durante la . campagna 
elettorale per il 2 giugno, che si 
svolgeva proprio in quei giorni, si| 
fContinua in 2. pagina I. colonna) 


Dichiarazioni a « l’Unità » 
del compagno Togliatti 


polarmente costituirsi; perchè non 
sia avvenuta questa designazione io 
non lo so; 

3) che la Democrazia Cristiana 
condusse prima del 2 giugno una 
campagna sfrenata accusando la 
Jugoslavia di non volere il ritorno 
dei prigionieri e ciò mentre De Ga¬ 
speri sapeua che la Jugoslavia ave¬ 
va consentito al ritorno e solo-at¬ 
tendeva la formazione della com¬ 
missione per organizzarlo. 

Pare che l’on. De Gasperi abbia 
posto al Consiglio dei Ministri una 
questione morale di fiducia; per me 
la questione è politica e sta esat¬ 
tamente nei termini che ho indi» 
cato. 

Ad ogni modo sappiano i fami¬ 
liari dei prigionieri che questa vol¬ 
ta il ritorno verrà effettivamente 
organizzato perchè ci opporremo 
con ogni energia a che vengano 
frapposti a questo ritorno nuovi 
inciampi. 


•airreiioiie m (‘«tende a tutto il Paese. ’ * 
Ieri la Camera nw\a approvato eo'i 
«ota/ionc per aliata iti inano la cosidot¬ 
ta « legge «Ulta pacificazione » clic è in 
altri termini un «ero c proprio ultima 
turi! per le Torre ilei partigiani operami - 
nelle regioni settentrionali del l’acsc. In 
base alla legge, i patrioti hanno un me 
‘c di tempo per arrendersi senza incor¬ 
rere in punizioni. 

lutti i deputati dell'opposizione si era 
no astenuti dal «oto. 

Si apprende intanto da Belgrado «hi 
un portasoie ili I Ministero degli estri i 
|ugo<la\o ha dichiarato oggi che la ni 
finale «campagna di calunnie » -(alcun 
tn sulla stampa greca dui governo grc- 
eo, < minaci la di rendere impossibili ul¬ 
teriori relazioni col governo elici,Lo > 

« 11 governo greto prepara e dirige 
una campagna intt-a u dimostrare chi 


In Jugosinvin è un paese rhe mette in 


pencolo la pai e. Ma in ef felli In cam¬ 
pagna non è che uno sforzo diversivo clic 
il governo greco «niitpic nei riguardi del 
-ilo popolo per rimediare alla difficile 
situazione interna gettandone la colpa 
ad una « presunta interferenza jugo¬ 
slava ». 

« 1 e accuse greche — ha continuato^ il 
portavoce del ministero degli esteri ju¬ 
goslavo — (he tutti i torbidi sono cau¬ 
sati di provocazioni jugoslave c da aiuti 
attivi che questo governo darebbe «i gre¬ 
ci è smentito dal fatto che la rivolta del 
popolo è generale in tutto il paese e 
che una resistenza aperta esiste perfino 
nelle zone più lontane dalla frontiera 
iugoslava, come nel Peloponneso cd a 
Cr« ta. 

« Tali provocazioni e la difficile situa¬ 
zione in Grecia miiio pausa di rincre¬ 
scimento per il Governo jugoslavi», il 
quale vorrebbe che il Consiglio ili Sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite raggiungesse 
una decisione che pon^a termine n que¬ 


ste mene monarchico-fasciste ». 


400 mila minatori 
scioperano negli S.ll. 


WASHINGTON, 21. — Starna * 
ha avuto inizio lo sciopero di 4' ) 
mila minatori - degli Stati Uni‘i. 
Esso è stato proclamato alla me - 
zanotte dal dirigente del Sindaca > 
« United Mineworkers », John I. 
Lewis. 

I minatori scioperano per prote¬ 
stare contro l'aumento del carovita 
causalo dall'abolizione dei regime 
del controllo dei prezzi e per chie¬ 
dere l’adeguazione dei salari al co¬ 
sto attuale delia vita. 

Truman ha fatto citare John Le¬ 
wis non avendo questo obbedito 
all’imposizione fattagli dal tribunale 
federale distrettuale di Washington 
perchè ritirasse la notifica relativa 
alla fine del contratto dei minatori 
col Governo. 

II Presidente dell’Unione dei fer¬ 
rovieri Whitney ha fatto una di¬ 
chiarazione esprimendo la sua di¬ 
sapprovazione per l'atteggiamento 
del governo e la sua simpatia per 
John Lewis. 


Circostanze non chiarite 


II Presidente del Consiglio on. De 
Gasperi ha dichiarato quindi che, 
ove il Consiglio non avesse ricono¬ 
sciuto che la sua azione non è stata 
d’ostacolo al rimpatrio dei prigio¬ 
nieri italiani dalla Jugoslavia, egb 
avrebbe rassegnate le dimissioni. 

Dal canto suo il Ministro Nenni 
ha ricordato che all’epoca in cui 
erano in corso le trattative per la 
formazione della Commissione che 
doveva recarsi a questo scopo a Bel¬ 
grado. egli aveva assunto l'inferim 
della Presidenza, trovandosi l'on.le 
De Gasperi a Parigi. Il compagno 
Nenni ha tuttavia riconosciuto che 
da allora non si è ottenuto nessun 
risultato per la lormazione e rin¬ 
vio della Commissione a Belgrado, 
senza che le cause di questo insuc¬ 
cesso siano mai state chiarite. 

I Ministri si sono trovati pertanto 
d'accordo nel ritenere opportuno 
l’accertare come e perchè si e giunti 
sinora a tale conclusione negativa. 
In seguito alla questione di fidu- 


Abbiamo chiesto al compagno To¬ 
gliatti la sua opinione sulle con¬ 
clusioni dei Consiglio dei Ministri 
a proposito del ritorno del prigio¬ 
nieri dalla Jugoslavia. 

— Ignoro che cosa abbiano vo¬ 
tato i Ministri. Il compagno Scoc¬ 
cimarro mi ha detto che essi ave¬ 
vano unicamente preso atto 'delle 
dichiarazioni di De Gasperi secondo 
le quali egli non avrebbe ostacola¬ 
to a suo tempo l’invio della com¬ 
missione che doveva recarsi in Ju¬ 
goslavia per organizzare il ritorno] 
dei nostri prigionieri. Inoltre mi 
hanno detto che il Consiglio aveva 
deciso di aprire in merito un'mchie] 
sta. 

Circa il fondo della questione nes¬ 
suno potrà mai smentire i fatti se¬ 
guenti: 

1) che il camp. Giovacchini il] 
quale aveva concluso in Jugoslavia 
il primo accordo per il ritorno dei 
nostri prigionieri, venne puramente] 
e semplicemente cacciato dalla Di¬ 
rezione dell’Associazione combat¬ 
tentistica di cui faceva parte; 

2) che il Presidente De Gasperi, 
affinchè la commissione potesse [ 
partire per la Jugoslavia, era tenu¬ 
to a designare due suoi rappresen¬ 
tanti in essa e che questa-designa¬ 
zione non venne mai fatta, ragio¬ 
ne per cui la commissione, nonché I 
partire, non potè nemmeno mai re-| 


TERGILA RISPOSTA ALI E MANOVRI-, PADRONALI 


Autotrasportatoli e telefonici 
si preparano allo sciopero 


Gli esattoriali hanno ripreso il lavoro - Ver¬ 
so un inasprimento dell'agitazione dei gassisti 


LA GIORNATA DEL VENTITRÉ’ MARZO A REGINA COELI 


66 


Il piccolo Consiglio fece un passo avanti 


e fu incluso nella lista delle vittime 


92 


Un colpo di scena si è verificato nel 
corso delle trattative per la parte 
salariale del nuovo contratto nazio¬ 
nale di lavoro degli autotrasportatori. 
L'accordo era già stato raggiunto 
quando all’atto della firma t rappre¬ 
sentanti dell’ANCAST contrariamente 
a quelli delle altre associazioni pa¬ 
dronali si sono rifiutati di dare la 
toro adesione. 

Martedì la questione verrà posta tn 
discussione nei corso della riunione 
già fissata per definire l'applicazione 
agli impiegati del trasporti del 15.pei 
cento previsto dagli accordi lnter- 
eonfederall. Se tn questa riunione 
non verrà raggiunto un accordo su 
ambedue le questioni, la Federazione 
deglj autotrasportaton ha già dlchia. 
rato che proclamerà lo sciopero. 

E’ un motivo che torna di conti¬ 
nuo In questi giorni alla ribalta, 
questo seguito dalie organizzazioni 
industriali di portare 1 lavoratori alle 
estreme forme di agitazione. 

Se ne ha un altro esempio nelle 
trattative per il contratto del tele¬ 
fonici. nelle quali si è giunti ad una 
rottura. Nel tentativo di trovare una 
base d'accordo, la Confederazione dei 
lavoro a mezzo dell'on. Lizzatiti si 
mantiene a diretto contatto con la 
Confindustria; ma un accordo sem¬ 
bro difficilmente raggiungibile dato 
che i rappresentanti dell’ASCOT 
mostrano non unto di voler tratta¬ 
re quanto di voler mercanteggiare 


barattando l’unicità del contatto con 
delle assurde rinunce da parte deJ 
lavoratori. 

La Federazione dei telefoni, frattan. 
to, ha predisposto lo sciopero nazio¬ 
nale della categoria che avrebbe 
inizio sabato prossimo in forma par¬ 
ziale. mantenendo efficienti le comu¬ 
nicazioni urbane ed interurbane: que¬ 
ste ultime verrebbero sospese a par¬ 
tire da lunedi. 

Cosi pure nello sciopero bianco In 
atto da dieci giorni tra i gassisti cl 
si avvia verso un Inasprimento del¬ 
l’agitazione. a seguito del rifiuto de¬ 
gli industriali del gas a voler corri¬ 
spondere la retribuzione ai lavora¬ 
tori In sciopero 

La Federazione Nazionale lavora¬ 
tori di esattorie, ricevitorie provin¬ 
ciali e tesorieri enti locali comunica 
che la vertenza per gli adeguamenti 
salariali è stata composta. 

Pertanto, la Federazione invita i 
lavoratori rappresentati a riprendere 
il lavoro ed invia ed essi un vivo 
elogio per il loro comportamento. 


(Jefiding 

ftet Jtlioontv 


La drammatica deposizione delTavvocatessa Lavagnino al processo Maeitzer 


len mattina fatila della Sapienza era 
pii affollata del solito: nel recinto ri¬ 
cercato *1 pahbl'co si anta ca no molte 
donne in parnasie; nel pretono, dietro 
il banco del P. 11., eleganti signore ed 
affidali alleati. la maggiore affluenza 
<li pnbbliro era stata for*e causata dal¬ 
l'annuncio che il Feldmaresciallo Kes- 
«crling avrebbe dcpo«to in udienza. Ma 
la notizia veniva più tardi «mentita dal 
col. tlalse. I ::n«i rimasti però 

al loro po«to, dato che alle in.to Kes- 
«erling era gi"R:o aita Sapienza, «cor- 
tato dal colonnello comandante la Poli¬ 
zia britannica. I/ri-co mi ridante del Fran¬ 
te Sud indo«*ava un cappotto militare 
tedesco «enza gradi, ma vestiva in b*r- 

5 he«e. I a «na deposizione, in ogni mo¬ 
ri. è attc«a da on momento all'altro. 

Di scena sono «tati l'interprete di rfn 
Ta««o Bona De Spai izza, fi dott. Sor¬ 
rentino e l'avvocatessa Lleonora I a vi¬ 
gnino. 

L’interprete, che f« costretta a svolge 
re tale ingrata mansione perchè denun¬ 
ciata alle S.S. da nn prigioniero ceco- 
«Ioticco che e««a teneva n**co*to, rico¬ 
nosce in alcune schede verdi, mostrate¬ 
le dal Pwirruior. le schede ds tei com¬ 
pilate, relative all'entrata e all'asHta dei 
prigionieri. Le «diede contrassegnate da 


Blocco democratico (.766 630 votl : |3^™S; ££ 


di queste erano in data 24 marzo 1944. 
Tiene jjujndi ^introdotto il rape della 


voti; Pittiti Ubo- 1 scade 4| Pelirte identifica. 


•Ino, 


il quale presenziò afi'e«amu 2 Ìone dei ca¬ 
daveri delle Ardeatine. I! te*tc dichia¬ 
ra di aver potuto identificare «oh» 322 
«alme «a 3V> e ne rbcontra i nomi sn 
una Ii«ta. 

Quando la stc*«a Ii«ta viene data in 
visione ai due criminali che siedono die¬ 
tro la gabbia, un mormorio di «derno, 
«ubilo interrotto, «i leva d3i familiari 
delle vittime. 

Le grida «i levano però piò deci«e. 
quando a domanda dell avv. Keller, Sor¬ 
rentino ri«poune che «ui corpi non si 
notavano tracce di quelle e«plo«ioni che 
cau«arono l'istruzione della cava II pub¬ 
blico prorompe: « Erano a pezzi, erano 
a pezzi ». Il dott. Sorrentino ammette 
poi che molti cadaveri furono rinvenu¬ 
ti vicino alla frana. 

Entra quindi nrTI'anla l'avvocatessa 
Eleonora lavagnino. la quale era stata 
arrestata dai tedeschi «otto l'accusa di 
esercitare lo «oionagcio e di essere alle 
dipendenze di nn gruppo di resistenza 
del Partito d'azione. La Lavagnino di¬ 
re rhe il 24 marzo 1944, nel carcere di 
Brgina Coeli dove era rinchiusa, ven¬ 
nero portati via dalle Si». 66 ebrei, di 
cui circa una cinquantina italiani e gli 
altri di nazionalità polacca e tedesca. 

Il Protfcutor chiede quindi se questi 
ebrei abitassero nei pressi di via Ra«el- 
la. « No — risponde la teste — uno abi¬ 
tava ad esempio a piazza delITniti, e gli 
altri erano stati presi nel ghetto o a 
Campo de’ Fiori ». La scope della doman¬ 


d¬ 


ila dell'accusatore è evidentemente quel¬ 
lo di dimo-trarr che. contrariamente al¬ 
le norme del diritto internaziooaie di 
coerra, i tedesehi esercitarono una ra 
pre«agba contro persone di località 
ver«e e lontane da quella in cui avven¬ 
ne il fatto che provocò la rappresaglia 
*trs*a. 

« Tra i 66 ebrei che furono pre«i quel 
giorno — prosegue la Lavagnino — c che 
poi furono fucilati, ve ne era uno che 
qualche giorno prima era stato assolto 
da nn tribunale tedesco », ed a prova di 
ciò la tr«te presenta alla Corte la copia 
della sentenza di a««olozione. « Invece al¬ 
tri prigion : eri che erano «tati condanna¬ 
ti a morte già prima dell'attentato di 
via Rasella. come ad e*eropio il padre 
Morosini furono fucilati alcuni giorni 
più fard» >. Tale deposizione è di parti¬ 
colare gravità poirhe nr ri«u!ta che non 
i vero quanto hanno detto i precedenti 
testimoni tedeschi e cioè che il coman¬ 
do germanico avesse cura di eseguire la 
rappresaglia sn persone che erano gii 
state ccodannate a morte c che in ogni 
ca«o dovevano morire. 

La teste riferisce quindi alcuni par 
timbri impressionanti de! come avvenne 
la chiamata delle vittime il 24 marzo a 
Regina Coeli. Si presentarono le SS 
e fecero l'appello di 192 persone. 11 più 
vecchio aveva quasi SU anni e il piò gio 
vane 14 e mezzo. 

lo seguito ad una contestazione del di¬ 
fensore, ('avvocatessa dichiara che quan¬ 


do fo terminato l'appello dei detenuti in 
una celia — sette, precisa la lavagnino, 
e tutti della famiglia Consiglio — do 
S S. cbie«e se fo««ero «tati chiamati tut¬ 
ti. II piccolo, ignaro della sorte che lo 
attendeva, fece un pa««o avanti. Lo 
sgherro lo aggiunse immediatamente alla 
li«ta! 

Con questa rivelazione, che provoca 
forte impressione ueU'aula, l'udienza vie¬ 
ne sospesa. 

Nel pomeriggio Stefano Lidonnici, se¬ 
gretario dell'Ass. Famiglie dei Martiri, 
dice che solo dopo due mesi ebbe un 
laconico comunicato della Krrmmandsnlur 
in cui «i annunziava « il dccev<o > del fi¬ 
glio e del nipote 

Dopo di che il Con«ìgl ; ere Stirlmg. 
l'impassìbile « deus ei maehina » del di¬ 
battimento, rende noto agl'impntati rhe 
essi potranno prrnder la parola anche 
come semplici testimoni. Questa proposta, 
non prevista dal nostro Codice, provo¬ 
ca commenti vari nell'anta. 

Il Protetutor rivolge infine il «olito 
spinello al gen. Presti di presentarsi «pon- 
i*f>eamente. La Polizia lo sta intanto 
ricercando. 

Oggi prenderanno brevemente la paro¬ 
la i difensori e probabilmente gli stesti 
Maeitzer e Von Maeken«en Mentre il 
primo ostenta una calma rintria e di 
tanto in tanto sorrisi appena abt uzza 
ti, Mackcnseo appare sempre Piò nervo¬ 
so e si tormenta spesso eoa la mano il 
labbro superiore. Il cerchio si stringe! 



Kesaerltor fama nna Gold Flakc alfa 
Sapienza - Dollmann fumerà chissà 
dova nn bel gigaro Trabncos 


Le notizie del giornale radio det¬ 
ta Rai vengono servite ai poveri 
abbonati con degli alti e bassi ve¬ 
ramente curiosi. Così, per fare 
qualche esempio, abbiamo sentito 
lunghe liste di risultati elettorali 
di tutti i cento paesini che vanno 
da Sgurgola di Sotto e Bagnaca- 
vallo di Sopra: ma dei risultati di 
Livorno, noti a tutti, non una pa¬ 
rola. 1 livornesi hanno la soddisfa¬ 
zione di aver dato il 60 per cento 
dei levo roti ai comunisti, ma non 
quella di sentirselo dire per radia! 

Altre volte, gli ascoltatori sono 
stati tenuti informati di tutte le 
immaginabili riunioni, discussioni, 
decisioni di un certo partito, che 
è poi quello dei dirigenti della Rai. 
Per analoghe altra discussioni *» 
decisioni, assoluto sffenzio: sempre 
per attenerci ai fatti, ricorderemo 
il Condegno Nazionale dei Coope¬ 
ratori Comunisti e, ieri, i lavori 
del Comitato Centrale del Partito 
Comunista, con le dichiarazioni vii 
Togliatti. 

A proposito, non Ju a suo tem¬ 
po richiesta la istituzione di una 
Commissione Parlainmlart che, tra 
l'altro, vigilasse sulla imparzialità 
della Radio? 


-JV. 




W/t LiA- e V /* 


























fi r V ’ . 


c- .2 * * , ,* .,>,-/ ‘ . >, • * --i r,i l v\‘«. ."V ' 

•■ ; *• - ^ n. ‘ ?. 1 ?v; 

, ‘ ' ' : . * ■ "* j ' • 




,.-"*• '. - 4 ». *,-7 •■,,., '' 


. * -, r- v- ’ ‘ ■ f ,V» f * » t, ' * V '**>.<' J '*• J V, • -’ „ 

‘ , , * ’*'* - a • : * i •» «i » f , 


*f* 

? < ?*M ‘ V 


♦«$,%') - 
■# i 

ari 


L’UNITA’ 


-V' ;■.; v> 

/ *:/ ft" 


Venerai 22 Novembre 1946 - p*r 


Il Consiglio 
dei Ministri 


JìVi, ' ' ( Cont, ’tuaz. dalla J. pag.) 

•\J S ' valse in ogni modo del mancato 
’2 f rientro dei prigionieri dalla Jugo- 
«. slavia come un elemento propagan- 
Y, : distico contro i comunisti. L’nffer- 
- " mazione del compagno Togliatti, che 
/* aveva un significato politico e non 
F • un significato personale o morale 
y, conserva quindi tutto il suo valore. 
1 1 » Il Consiglio ha quindi convenuto 
•> * sulla richiesta fatta dal compagno 
4 , Scoccimarro perchè vengano chia- 
f,,* rito le cause della mancata forma- 
*“ zione della Missione. A questo scopo 
■ >v r il Presidente del » Consiglio ha di¬ 
chiarato che si varrà dell'opera del 
r Ministro degli Esteri e che convo- 









A DICÈMBRE IN CAMPIDOGLIO 


i$ ' j »• 


IERI SERA, SOTTO, LE FINESTRE DI SELVAGGI 


Il COinpflinO D’OnOfriO presiederà Orande manifestazione 

la prima riunione del Consiglio contro |e menzogne di 


dei poligrafici 
"Italia Nuova,, 


Le norme per reiezione del Sindaco - Lo ener 9 ic ° ordine del giorno votato all* unanimità con I in climi temperati renda dubbio 

schieramento politico,.non ancora definito tro uti‘diffamatorio articolo del loglio libetcl~monarchico possa considerarsi un aitare. 

$ , t .i . c - ' , -- • l " Un vero e sicuro aitare rap- 

Domanl o dopodomani usciià per il Comitato Romano'della Demn C r,ri a , d “ l * Ó ' ,er \ 1 /,a/ '* 'T” "1 * ,J a < hp * «I***- </« qututo pubbli, ito dal giornale * II*- presenta invece la sottoscrizione 

li r : _ A Ul ° iW,nano aeua democrazia uhiU i 011 una Uauiurosa uoti/ia il mi «ta ilire/ione .\anmi rumale lt* rcMum- Ita buona > 1 1 / twrno 21 c. tn .. j men- Ut -m fi va ». » n 

*° u ^ c,aIe della Prc- Cristiana. carattere diffamatorio è radente K'J u< I adulila Non - t redimilo perciò di e 4 -- h*cono nel modo più reuso quanto ènei - Prestito Italiano ; della RlCO- 

iluta in cut verranno comunicati l> risultati di tali contatti tono vi- titolo: «Cinque milioni della unno* mo sere lontani dal \cro ve ramammo neU la sostanza e nello spinto delVarlicolo Struttone, che oltVG » U i costituire 


Il fossile antidilnviano 

del Kenai all'asta 

E’ confermato che il gigante 
fossile preistorico rinvenuto, mi¬ 
racolosamente intatto, nel ghiac¬ 
ciaio discioltosi a ridosso dell'iso¬ 
la Kenai, è un esemplare dello 
spaventoso « Tirannosaurtjs », che 
l’uomo moderno * aveva : potuto 
finora • soltanto immaginare. Il 
mostro è stato messo all’asta e 
le offerte sono già salite a mi¬ 
lioni di dollari, sebbene la even¬ 
tualità che l’immane mole si pol¬ 
verizzi non appena trasportata 
in climi temperati renda dubbio 
se un tale investimento di denaro 
possa considerarsi un aitare. 

Un vero e sicuro affare rap- 


. cherà anche fon. Gasparotto. alloraiRoma il manifesto ufficiale della Pre- Ci-stlana democrazia „uiU «o» .ina U.muros. ...urna .1 .... -.a rumate k- renpun- ha Suooa , - ,1 gwrno 21 c. «... ino- al p rest i to Italiano''della Rico- 

' Ministro delPAssistenza Po4t Re!- fnti ,. F1 <„ “ . .. «nana. .arallere d.ffaraator.o e et utente Ria u. I •..«l.ihla Nou - . rei.amo perno ili e<- iucono nel modo piit remo quanto è nel- . rresuio Hduano ^aeua K 1 CO- 

lien che mrknlnn , _! U,a ,n cui terranno Comunicati L risultati di tali contatti *ono vi- idolo: « Cinque milioni della nuooa mo vere lontaiii .ini \rro -.e ramtin.uo nel- la toxlan/a e urlio spirilo dell'arlìcolo struzione, che oltre , a i costituire 

* nizzativn dolln Mi mirino c. PSM delie eiezioni e 1 nomi u e- vamente attesi da tutta l’opinione '>f ta *P*'di aoanCien dal Poligrafilo » k- mr../<. r -iu- ito! to'lm mouar. lm.. la diffamatorio: tatuano neliartholo strs- un dovere per noi, assicura ai 

i..» • 6 stessa. gli eletti. La popolazione Intanto 3 »- pubblica, In quanto da essi dicane ^ on c * him-no il. agR.in.gere ilio la no- pnlc-e uue.i/ione il. ilei .are il ior-.it ilei- so la patrie intensione di gettare il di - =ottnscHttnri li nn«M;n Hi Lini. 

La seduta e stata poi sospesa e tende con grande interesse la con- in gran narte^ il cLtlm-fHeiiJ «'/ia era inreu.afa ,li sana p.an.a, A r.nrfcie«a <• <k Tur p.-are , M.<petli «tigli scredilo su tulle le operazioni finanziarie • p 0 ??,e f ^ 0 dl ,lto ‘! 

ripresa alle ore 18. vocazione del rnnsioim va amminittr,,.. . 0 ‘l ua l e siop.»’ Ione solo allo -iopo il. eli melili operai, an/ti Ire sotrli ev-ilin- attuale dal Gouentn italiano; rieono-cono Privilegiati, in quanto esonerati 

I Ministri hanno rimandato a che è v , - , II* ,a rinpondeiza ,|jff a(uate la ( i„ ste operaia» citi n.no-ie semi. Comunque Mille menzogne del- nell'artholo stesso Itoulenie proposito di dal pagamento dell’istituenda im- 

Un’aJtra seduta l’esame delle rela- hm ,o A 1 dice n- del,a sua azione alia volontà demo- j; qua)e f orasaio Sl nutra malia Suooa I Italia - Annua Lamio dato .1 miglior, diffamare le maestranze dell'Istituto Po - posta straordinaria 1 sul natrimo- 

y.ioni riguardanti i fatti dell’Emilia 1 C T 8 . ° *' ,ÌUnl,à ' ,ietro in * J aUca e repubblicana manifestata non «irebbe il, il,e stupirsi. M« la lac- ?lj ,l, ‘ l d < lì " Slato a!l ° P» *»ro«- nio^ o nf tV, IL. n'-olt 

relazioni delle quali è stata distri- --- e J a Presidenza del <*om- dal popolo nelle recenti elezioni. irmla meritala di e<»ere approfondila •j*; 1 - d*»l»« d lamio. \er»o le sci fessalo ed uuonfessabde di togliere, ad m0 p dl ' a ' tn t» ia '-dnti fi-> L all. 


pagno D’Onofrio, capolista del Rloc- 


w -rz///z/zzzzzzzzzz/zzz//zz///Ari 


• huita conia ai comnonenH il róns P 8,10 D ° nofri <>. capolista del Rine- —- perebè troppo 1 om«. I «, «bloamo ratto *'* 1 r, - m : M r, " mtl <’ '■ " 0 - «*e maestranze e ad esso Istituto Po- w/////w/y// „ w//////w//A 

m ila copia ai componenti il Consi- w de , Popolo „ qUalei come è noto f ,! Itu S, 4 „ ed ecco < he ro,a è r.M.Hatn dalla no 'noi, .... .dona pro.. -.nre pre>- I,grafito. unatUmtà laooratioa r he a„- 

! g p, f - , . è il consigliere eletto col masaior UOnVerSaZlOIlC rinVldld -ira pinola in.b.esia Proprio ieri r 'j 1 r *d J ' , ; ,, ‘ L dell Italia \tmoa X)x n drebbe a passare enriitiialmeiilr allrooe; piPQni A ‘PURRLIHITA 

E stato infine approvato uno 1 ma Sstor stato il l’on-iBlio di anim.n.<tra- ln(, "'>rt della ... interna protestano per Iindegna <allunila ilit • *V»UUUH rUDULUil I H 

schema di decreto presentato dal nu,ner ° di suffragi. In questa prima t* rn nr^r'l«inoe sull* tostilunonr della im- ® , . . . dopo ,uer <».ii.nto (Oli buone maniere non è la prima del genere apparsa su 

* u ‘ u '' u y u * hi cs»ym«iio uhi (IA/ i )l . . r./ 1 /iAeinuA _r„- .« niini<tf.tztofid» l ini tts ]tn» Ansala itone, thè. sotto la nre 5 iilen 7 a uri libe* [ _ . 1^1 ...» ». . »» 


’ compagno Scoccimarro ehe Viorpa* se dota sl procederà alla nomina del mi Bi<lratio ne tipik.lifl* rhe stttbbe dmuto zinne, r hr. «ilio la presidenza del l.lw- l( | H , r | Un . ,i r j q„„tn|ia.ii» monarr lmo- li- simili fogli. ? ' Min 10 par. Neretto tariRa dunola 

■ niJ?a 1? aliquote e fa riscossione 8,ndaco - La le S?c stabilisce ohe l’e- "l gr U Ti\ nM Ì 6,dl ^ l r"’ 7an,br,,,ia ’ a, ^“ ( r t“° ‘‘ ' i-r.de a,l «prue .1 portone, .he era -- Questi avvisi si r.eevóm, pressi » 

HnMWneta f L-,1 HSCOSSione , ezlone d avvenire a ceruiinln ce JU ,e deI ni0M0 deI Pol,ol ° e <llU rlntl *'*- hgraBto per un anno. I Malo nomina- Ma ,„ p r . c .p.io-ni... n.e ibi, imi. m sono _ .... . roneesslonaria esclusiva 

dell imposta sull entrata su basi piu , , ven re a .ciutinio se- ■ to in ine un couimis<-ario si moni, unno retai, in rula/.om- me hanno e,iMisio f k <int/llf > a r »l(liii Hi nikntilfk - . ._• 

• pratiche per evitarne le evasioni. 8,et °' c ° n , a J ,ar ec p a ^ ,one dl altne ' Il F H fu ner Natala D * ,la i ,Pr5nnu deì ’“’ e presidente <h-ir\«- corretio. ma energuo. la iirà Minviicazinm ul panilo SOCIETÀ r PER Là PUBBLICITÀ 

Vengono ridotte dal 4 per cento al n ? due terzi dei consiglieri e a mag- Il T. U. U. pBl IldlalC .ocia/ione Stampa dott. iratia, per la sua IIIf n frna/ ,„„ r ,|, tutto .1 per-mmle. li- ,, A . |U trtlll »c ha ■ t ' 

2 per cento le aliquote sulle merci 8 > oranza assoluta di voti. L’Mezlone n Fronte dell» Gioventù intende orqanimre. t<»mpete U /a speeif.ra ... materni editoriale. „ elI ,| 0 „„„ .biara imeni.la. taai * Jf... *" ,TWW |5. P. I.) 

dl consumo popolare, mentre ven- non P° trà allenire, in pratica, ec per ì! .Vaiale una carapiqna di a,sidenr* per inleres«ali nfrilono> in r< lozione f staio altresì mtuln un maio orili- DiptndiBlL «menili- li commissione di !« Via del Parlamento n. 9 . . Telefoni 

gono elevate al 6 per cento quelle non saranr, 0 presenti almeno 54 Con- | militin. Invila quindi lette la Case del Gio- <ale nomina con le irregolarità che sarei.- no dii giorno ilio o smio .ItffiiM, auebo (((t() d f |j- tn fp tre || ll | Iff a j| e ure ]t) , a Fede e 64-984 ore 8.30-18: 

per i prodotti di lusso E’ nrevedi- sl 8 h e ‘i. e nel caso che gli ottanta * riru d' dl **ienda a iniiare un loro Itero state commesse, secondo queste ma albi stampa. 1 ordine del giorno .11,e* u , ionf ’ Via del Tritone n 75 ,* 78, 78; tei 

bile, con questo provvedimento un e,etti slano tutti presenti, la nonvna ^ppresent.nte il «’omlUlo Prorindale. Orto da membri de personale ma ,1 fallo «he e maestrali re ed il rionale dell si- , ‘ , c ,„ tunaìlnì k, Csrliat lane via F. Crlspl), ore 8.30-18. 

notevolissimo aumento nel ÈeitìlS del «Indaco presuppone ohe almeno >“"* “ •' ’ h ... s, “ ,IM, .1.-1», r— o./c..,.!,, D. D..1.Ì.I., Ctiliui, hi- ?,f " » 

di nuestn imposta a favore del Te- « «il ■' aPPun.lno su un candidato. - - , ..- ■■ - . ===== ■ = -1”,C"-JS»*!! 1 - !“Ì“ 1 c5„S" , !Ì:.i!: *,V Ban/ilma .' K.n. Mf'?.'.* 


lami inoliar, lui o- li- [ xirrn/j fogli. 


;Mln io par. . Neretto tarlila doppia II TEATRO: Dizionarietto. 
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DI ORIGINALI TROVATE 

E* come la parte generale, In¬ 
troduttiva, del « Calendario del 
Popolo ». 

V J _. SOMMARIO ' 

IL CALENDARIO... e quel che \a 
con esso. 

MITOLOGIA, illustrata. 

STOniA: L’antica Roma attratrr- 
: so l’aneddoto • La storia ^Ita¬ 
lia attraverso la caricato». 
LET+ERATURA: I suol vari go¬ 
ti neri - La letteratura oggi in 
Italia. 

CUI l-’HA DETTO? 

PERCHE* Sl DICE? 

CHI E’ . 

DOVE SI TROVA? , 

GEOGR VFIA: I nomi che vanno 
su tutte le bocche. 

IL MOVIMENTO OPFnAIO: 1 a 
sua organizzazione. 

PITTURA, SCULTURA. ARCHI¬ 
TETTURA. Classici e moderni 
a raffronto. 


.. - . Questi avvisi sl ricevono presso I» 

»» • • ... concessionaria esclusiva 

Rnnvucazinni di parlilo società per la pubblicità 

La Ctmmimoii tislicalt di Fidirniom i IN ITALIA (S.P.1.1 ! 

i Marnati alle «ri 17 di «sei .... * * 

° I Dipiadwli, confinali- li fumimsMftu» di U '{a del Parlamento n. 9. - Telefoni 
roto dfirinTprrelIiilift*. alle ore lb in Fede e ore 8,30-18; 

ra*ir,nr. ' ia del Tritone n 75, 78, 78; tei 


soro. In caso contrario sarà necessaria 

una seconda votazione e, qualora 
Interrogazi one d i Terracini nessun candidato ottenga la maggio- 
__ ... ranza necessaria, sl procederà alla 

Una grave violazione d l ba,iotta ^° ,ra » d « e 

- ,, .... ... candidati che avranno ottenuto 11 

della liberta dei Cittadini maggior numero di voti; rifiuterà 

Il compagno Umberto Terracini eletto ‘ ra 1 due 11 candidato che ri¬ 
ha rivolto al Ministro degli Interni te°ii a ^vòfazRtne 610 ^" 2 ! 1 ff s< ? ll,ta * Una 

la seguente interrogazione; giorni «Irlm ’- d lndirsl en | ro 8 

Do ,.„ui . , giorni, sarebbe ancora necessarla «e 

.<Perche chea se e vero che, in __. ... __ 


LA lylISEì^IA. IDEI LAUREATI 

I “collaboratori,, dei farmacisti 

rivendicano un equo trattamento 


Ci risulta che i farmacisti « col-Ni I*f pultupare alcuni su»i (i.lo-iati 


_ tiranti, 'piroaqtiii. Bonilui R.. On«sli. Dt Ab- 6*3-584 (Largo Chigi) . « Agenzia 

qtlii, Feccìni D.. Posai. Guggeri. Morgia, U “«paventa » Via Tnmacelll 147, tei 

-ialdi, Bertoni, Cambi M„ Romio F, F.. D» ?,V 57 ^ e .. * 4 ' EOq ore *- 30 ' , 3 e •*-»* 

Ibi ililill i JtlkAV liti R»»»b BaUimalh L., Forn ari, Nadia Spaso, X* a della Mercede 54-A (ìllatellca 

rii ,1 111 11 ritlllllli l Micluili M.. Fiora. Msri, Scodalnpi. Carla, sana 0» ar «o>»*»3. 15.30-17 . Via Marre 

I IsJVvIJi» viiVilil \)[\ tentocali alla ore 17 precise n Ftdirauoa» ' Iin Cbrtll , 8 . tei 67-174 

par U preparaiissa del rapporto da tesarli ” 1 " ---—--—-—— 

'--- nell» Struse prima della Costami» proTin- 7 Occasioni L 12 

il -Comitato liliale d, coordinamento dei ciale d'orqiniiziiioie pmirrr. , ’ „ , ~ * ~ - 

consigli di gerbone - hi Lnita li sua sedo Gli incaricati già renili di Serient r delh Igm-lk», ( apri ito da T'dlli idire 

[ifir'-ii il ('intra eumiimiu, pir la ritostru- irllule azlentiaI> inno mutati a panare in 14 ' 10 ' 

mne. i Fal>\trn t) 1 . Ilei. 495 1?7) Tutte Federarinne (uHit io ijimamle) nel pomeriggio .. n 

le «ere dei i|iori.i tiriti,. Italie IN alle 20. per ritirare i Mochetti per gl, al.honameuti LAH? 11 ?!. a "- a PP-*_neg. e loc. L. J2 
-i troiera potente pn— u la uUtj «ide del a • P.inao ila ». «Uà nuore* e • lAoita ». nFRrjKi .. ’ , * „ c ... 


», troiera potente pn— u la uUtj «ide del 
' '} ‘ I tunilatu, uu esporto uvjruato di dare isfor- 


CCRCASI appartami r.tu u -1 ufluiu 5-1U \aui 
quarlirrc '-alano I,dotiti lilelooate \R\R 


"» --“ «• * snlir/intìo *IU liuuuuuu, ■ vuiiroanvu • iiu|rav 'vii ••« , , ,«”»»*• O L» li 11 «eaiUllllV ■IIIIUIV C ir i VIUIUI'»I"|II IU 

il maggior numero dl voti ‘ c- n niniin infatti eh» wli ctinenrii rmcehine m piano per la nomina, anche di ,ht ' nP ‘lh »nn‘ 1 L-3r> ahtuanu etportato in (ff|la ^ dipendenti dille appaltatriei Nette,ri 

ranza relativa) Sappiamo, infatti, che gli stipendi , cat eqorie. di un loto rappretenlanle da MiUmm i lare prodoi «» D o invitai, a dar- ,-, hanl „ 

.1 W 1 le. !„.,*■*» H „ percepiti da questi paria della clas- pMttfip are alle trallattve di F.ren.e ne eomun,canone all hntn Sai,anale per 1 ir- qq G j AUl COMMISSIONE GIOVANILE, aia Or 

ai vede l risultati delle vota- g e farmaceutica sono del tutto ina- bgianate e le Piccole Indurne, Roma m i... _ , 77 . 


ordinata concordia — egli abbia aaco a * quei candidato erte av,à ot- so i uz i one> 

ordinato che si vietasse a tutti i ten uto il maggior numero di voti Sappiamo, infatti, che gli stipendi 

partiti ed a tutte le associazioni di (maggioranza relativa). percepiti da questi paria della clas- 

esporre in pubblico le proprie bau- Come al vede t risultati delle vota- g e farmaceutica sono del tutto ina- ugunau» e ie riccoie indu»ine, noma m ^ iaa „ , 77 . 

d ‘?, re * , . .... zionl Sono • condizionati dallo ichlz- deguati alle presenti esigenze della , ‘ Jc ' ,a tonsuHa, ÓO.-. I giatasi responsabili delle ORieine MtTFR. 

E se è vero, come ìndubitabil- lamento di fonte che si verrà a crea- vita, -raggiungendo essi appena la Fratta DAttlVIliccarin , Sa avT«rt # n° tutti 1 partigiani e patrioti «he 0M| f\TME, Prodotti S.derurq.... 

r mente risulta al richiedente per re in seno al Consiglio e dallo spi- somma di L 13 500 (lorde) Der i • * Cllld vUIIllllIooCll IU b richiesi,-» dei eerliD ali ilefinitin. sa eliet- pERtM. Eredi. Palermo. Mamoltm. Sforaizini. 

«‘j.eetta Informatone, perche si giu- rito dl con.bor.rlone che in,..,,- Creoli con otù di se .nni dl .n! si PflliflrglitA Hpltn Siala SSS b.r’taT™L»™'" “ I'» 

- stifichi daU’avere cosi gravemente rerà tra I rappresentami delle dtver- 7 i an ità. - - - » 01 «CIIU JIOIU ffll J SMOni; ‘ limle e ’ 10 T)a Sl so!a. 13 . - 

offeso in uno 1 diritti di associazio- se liste. f È’ necessario che i proprietari si r on decreto ministeriale è stato Coninii * JÌD111 P w lo d ® 4 » 8 itU’naBlana Llitffi 

ne e di espressione organizzata del .. rirnirrenplrinn dell» situazioni» dei - T. 9,i, eto nmmsienate e sxaio i(llt R >pa bblica ricorda che il 25 p. 1 . »tad« UIIIU 

pensiero politico ponendo in moto Trattative in corso . diDendenti e ohe i DroDri sti- S F 10 ^ 0 Consig.ho di Amministra- lf lr , mm(l p fr | a presentanone dei disegni re- I.* decedufa ieri a Roma la sig na Din- 

contro le libertà dei cittadini quel a nuestn nmnnsitn >»= nce»»- -tiinm »to zione del Poligrafico delio Stato, ed (stiri a detti» emblema, i qual,, urne è slato mira Vangeli, sorella del compagno Poni- 

. potere di polizia di cui tanto parsi- dU * sto P^PO ® 1 *. 0 ha , Y 1 *! u 1 °^° pendl debbono essere equamente e sta to nominato commissario stra- ,c»„ no'n nei prr.cbnh comunicali, dorranno pomo Vangeli!. Al compagno Vangeli! 

monio«=amente si avvali» rnntrn i iCr 1 altr ® l,na r i un, oue del Comitato riveduti e aumentati. Per 1 proprie- ordinario dell’Ente il vice-presiden- e»«ere imni, alla Fic-idciira del Canugho. le v,r f condoglianze dell’t/ni/a. 

ncmiVi dell" strUn lihortà Romano del Partito Repubblicano per tari il rinunciare a una piccola quo- t e dell’Associazione della stampa_ 

esaminare le proposte di coiiabora ta dei loro guadagni sarebbe non romana, Claudio Cavalcabò Fratta, ~ .. . ' 1 - ~ 11 1 —«- 

zlone avanzate dai rappresentanti pel solo un atto morale e onesto, ma qoto per la sua competenza specifl- èpa l 9 | ■ _ % _ ■ 

Ridirsi tipi npnsinnati Blocco del Popolo. Una risposta po- veramente opportuno, in quanto ver ca nell'attività editoriale. V|*|i9B#CI flAl InVAMlTAIPI 

niLUIdl UCI |JGII5IUIIdll sitiva pare che s|a stats avvallata rebbe ad evitare un eventuale scio- - UCI IHTUllllUn 

della Previripltta SnrÌ 2 lP dal P* ù ' ma nessuna risoluzione vi- pero di cui, in definitiva, sarebbe €*!«»...J!» * • ■ _ ,• ■ mam ■■ a 

uelld rrcVIUcIlid onciale flcJale - dalla animata , u . la cittadinanza a risentirne le gra- JlÌp6ndÌ0 dUfnCnfdlO PGT I SIEIIStrOtl (floll ClllllVIOI1G 

Si discutono oggi alla Suprema mone. Una decisione m Droposito è v > conseguenze. . ” 


Fratta commissario 

al Poligrafo dello Sfato 
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MANO NERA 

In tutte le edicole! 
Le più emozionanti 
avventure negli 

Albi della MANO AERA 


MUSICA: Dizionarietto. 

CINEMI \: La sua storta illustrata. 
SCIENZE: Storia delle ln\dizioni 
’ e scoperte. 

VARIETÀ* - CURIOSITÀ* . GIO¬ 
CHI . CONCORSI \ PIU-MIO * 
STORIELLE ILLUS I RATT. 

INDICE ANALITICO E 
SISTEMATICO DELL'AN¬ 
NATA DEL 1946 DEL CA¬ 
LENDARIO DEL POPOLO 

Lire 30 

(>pfiiiiinut'. luuto ili porli < 1 , 10 , 

« L’ALMANACCO Dl TUTTI « Va 
prenotato entio il 15 dicembu» 
1916 dalle Fctlei azioni e Sezioni 
die godi anno del solito sconto 
sul piezzo di copei tuia di L oO 
Pei ì sìngoli lettoli che fai anno 
la pienotazlone entio la ste-sa 
data, il piezzo saiù di L 25 
I versamenti vanno fatti sul e e 
postale 3/5531, mentic le richieste 
a mezzo posta vanno indirizzato 
al Calendario del Popolo in Via 
Senato, 28 - Milano. 
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IMPERMEABILI di PURO COTONE 
SOPRABITI di PURA L A N A 

ABITI PRONTI e su MISURA 


nemici delle stesse libertà... 

Ricorsi dei pensionati 
della Previdenza Sociale 


SUPER ABITO ZJoVssfL: 

Le Ditta oltre BUONI O.R.O. 


Stipendio aumentalo 
ai professori supplenti 


per i sinistrati dall'alluvione 


Per un compagno bisognoso 


la parte di pensione che rappresenta .. A 
l’equivalente attuariale dei contri- TI (j 
buti versati al nome dell’assicurato. * 

Il dubbio è sorto a seguito della 
infelice formulazione della norma _ 

, contenuta nell’art. 12 del R.DJL. 14 B 
aprile 1939, n. 636, onde l’Istituto “ 
di previdenza sociale si ritenne au- .. , 


I - Corte, alcuni ricorsi vertenti su di stata demandata alla base del Par- - --- , ■* P«0*«SQn SUppiUnil ( ,„„ nua> (Il pat)c dalle organi,zauoni pop»- a, vn.dral. d. lalmelaina di S Ri«,l.o e 

! una importante questione di prin- tito che al riunirà domani in ass»m- Pgr il rnnfraffA nAlfAlIdlO d Sindacato naiiomle s«u«la meli., informa Un. dei partili di «imsira e delle tutor,la. di Piclralala. 

I • cipto; se cioè i decimi addizionati blea nelle singole sottosezioni. ,l1 * * d Ministero della P. I. ha di»i»o»ii> rhp l’opera <1, «oieor«n degl, allmi-mati (ili abì- tenti comjni«u di Ponte Regola -u sono of- 

’ * della pensione di invalidità-vec- Contemporaneamente sl è riunita Hpj nolÌfiFdfÌ(Ì fi ridai ai professo'ri incaricati e supplenn nelle muoìo tanti di tabe tunlia ci «uirono per segna- ferii per aiutare i tompagni di Pori* Inal- 

* ' eli i ai a, corrisposti in ragione dei ieri sera, in seguito alia ’ettera dei ‘ ‘ MCI v ’•« «I . medie sìa corri»posio lo stipendi» amrentat». laro il sunpaln» go»io di generosità prnlelaria leggeri Bell’opera di sortono. 

figli a carico, debbano commisurarsi raDDresentantI dal Blocco da mi Fri giorni si iniiierann-’ a Firenze le (rat- «etoedn il tonguiglio per la differenza sulla ,v,,r, „p rra , di Primatalle. i quali, per mi- . 

>. sull’intero ammontare della pensio- pubblicata e delle analoghe oronoste "‘iSSf a L* ff J-V*” ,P * r " S " Pe ° ^ d ' " ,( ^ h,e ' «la!:.* della la<ale beiiaao dei P.l’ !.. si sono! . 

. ne Ine.» (enmnrontivs miindi anoho p, uiicaia ael,e anaiogne oropo^te tp noriI . it ÌTa) dei poligrafici e cariai. ■ ,r<ali m nau-err, di .en'o a prestare tnlonia- |Igr IIII (0111030110 DllOOfiOSO 

■ dell a mio t a "fiss a ^ ;1 'co ncorso* a^ari - d CO,laboraZ, ° ne ,n contenute. U ren«»r... Romano dei poligrafici, al fine ,«nenie ,1 lai» mal,, ni -ompagni d, rC ‘ "" lUm H tì S ,,W 

co deu q 0 U s 4 tou^^vCer°o n su quella so---m.— ■■■ _ Assemblea di universitari '-•«* « 7 ™ • /t l c s n e f r » ,X a a : n ^S: 

l’ea > bivalent ,er ^tti| 1 ^-' C ^ e ^?P prese iJ^ a /l J ... | A* J • | • Tutti gli studenti untvet sitai, co- l^na-a" n.-rmak ' 0 * ” 1 * sni di Roma perche togliano wrorriorlo 

U. 0., democrociati La COUflSCt dei 1)6111 « tSu*. TO? tt 

induce '^ÓUuSone dX norma . j. . ...» . • --| ^comuÒua ihcTté,,, ,,e,- .... .Ih 

. contenuta nell-art. 12 del R.DJU. 14 6 Sfiati di mortaretti C llllìl Sìlll/.IOIIC CIVlIC '' A,,la <u p » ,o1 »=“> G " 0 ‘ a ' e <pon - j;..'!, 1 ,™'’!;, ].Ó',T,K' S, “** -Ho-Ci*.™*. 

aprile 1939, n. 636, onde l’Istituto - 8 - clinico). L’Assemblea avra inizio sa- ^ ^ a|lrp %1 . R „ „,, r ' V* * . 

di previdenza sociale si ritenne au- ,, ....... ... Le • Sezioni Unite della Corte di bato al,e ore 16 e P !05e ? U!ra d° me - „„ ,,,- nrt( v, n fa»... do, colpiti «tannili . . com P a " na (- z - so!a con tre 

torizzato a modificare la prassi se- t B ei loro nu,ner ‘ dl Jf r, ’ r) d cosiddetto cassazione saranno quanto piima| n ' ca a ^ e ote ®* »-»nr ira >1 >-'e mirili mcn.nne la «lupa -1 ° rondi zi sclera te C °*Chì 

guita sin’aUora alla stregua delle d ?nT7p op olo scòglio 'cPociafo. hanno chìama . te a Pronunciarsi sul morso ... . miiiiiiiiiii ii'] *,Fft rA-l -ig 'jr-sri. propnMario d> I può l'aiut.! ' P 

disposizioni di cui alla legge istitu- cTcommZnte Zti'd, ,X- ^To'rorlf.naXn^ln^z'on^^ ’"”" 4 .. " L.le i« —» - -' 4 

, Uva dei decimi addizionali per figli rrrra duplice manoora diversiva sui *f al i de 1 !’»^ Corte 'di Aisfce df Miilno Sf>ORT ! ' a ’>«d, ' ..1,1 , n Pnlkitta Mann lm k.-ngn,. 

, ® carico. fatti di Torre Usura: il primo tentan- su richiesta del 'Ministero delle R'P'!». p-’, I* -I - nambi • qatt» ••i» il l)r g,.„„. ,j, ,|, frraio ili mrrlu/zi, |,rr 

j Le miserrime condizioni dei pen- do di difendere apertamente le prodezze r ’I’allonamPnfn rfplla n^TÌnna P * ,h, ‘ a,r4 ’ 11 ” ,1 «no kamkmo d, anni s 

I sionati deU’I.N.P.S. costituiscono un squadri si icm del qualunquista Santarel- la ,f®„ n jl S „ Ca . de „L$5i? L anenamenio delia nazionale , ri ,0 to r il MI, i"-a-a Otite nndr, • '>«- 

' argomento che deve pur avere il h - ,l secondo pubblicando con gran eia- dalli stessa Corte di Assise ?d VERCELLI. 21. - Sotto la gu da 11 ''''' " ’*** k =- 1 = — 

suo - peso. Attendiamo quindi con 'rastreìlarnenti I 'neilt pacifiche arini 15 di reclusione e poi ammesso del commissario unico Pozzo, la na- "I ' M1 %.’) 1 »i' L-miUio \-i- * MARIO MONTAONANA 

• interesse la pronunzia deUa Supre- bor ^ te dtl ^artiere Casilino. con rinoe- a beneficiare deH’amnistia. zionale di calcio ha sostenuto un al- [•; n ", ' thr ,i.. ro H.-inlmn» * OlreOnfe 

ma Corte. Qualunque essa Sia, sa- pimento di armi e munizioni, mortaret- Nella requisitoria, che è stata depo. lcnamento di due .cmp _ ; oc 3 ndo PIETRO INGRAO 

J rebbe però auspicabile che il go- fi e fuochi a'arlificio, e rn minacciosi sitata in questi giorni. l’Avv. Gen. contro !a Bicilese iinfoiza’a da poi------- vi.-» Direttore re<pnn«»D tlr_ 

verno risolvesse autenticamente la sommovimenti di folle non meglio ideati- Bott. G. Macaiuso con dotta motiva- (•®r e Sentimenti V. cmnma nirrcdcnte L 8 104 179.50 - - a«» uruentc I-ongraHco U ESI SA 

' controversia con una disposizione ^ate. Inmtile dire che tanto il foglio zlone sostiene che la confisca dei be- Pozzo ha deciso che » i»/-« ia.c Somma p.ccedcn c R..m. Vi, IV Novembre 149 Rmm 

.-legislativa, senza gravare la mano d ‘J i " in ** ^lo quello di De Ga- ni sanciiJ- "f»* SSJff notcmble -- * 51196- •. 

coiolta ^ 3 te!mndn ta a n nchp dU nr^enS ™ pretendere ‘di g”sfifica£ ,Ì fedo sanzione civile specifica configuratane Nel primo tempo gl. azzm, ii.nno q- , p pge gyc CQ ;,oo^nva^n. ! ,rh. , 7 ) one f Quot.dJ.^ 

■» e tenendo an^che prese^nte irresponsabile di un criminale come d sotto un certo aspetto come una ob- giocato .n questa formaz one Fabbr. USyl L. 

- che gli assicurati dell I.N.P.S. han- gerarca Santarelli, feritore di due per- bligaztone, imposta ai colpevoli di Ballar.n, Rava. De Peti ini. Parola. crrvAI 4 7 If)\l *********fssfssssssssss'sss'srrsfe** 

, no versato per anni ed anni i loro sane, attentatore alla pila di un nostro tali delitti, di contribuire con tutti Grezar, Biavati. Casigliano. Piota atuanoniiuai • flW Wttll H 

‘Contributi in moneta pregiata e li- compagno. I propri beni o con una parte di Mazzola. Ferraris IL Segnano B a- Un guippo di agenti di P. S. JL 

. " qtlidano ora un trattamento che, ridicolo parlare di rastrellamenti questi al risarcimento del danno ea- v at! e Mazzola. Nei secondo tempo la de'a Divisione Speciale di Poi zia 

• « ragguagliato al valore della lira. c ^ ,r no " ci * ono * lati * di lf '<iati mas- gloriato alla dazione. formazione della naz'onaic e la =c- de] Laz-o - 3 . versamento L. 2.J30: C QAmetrìO fiel Vsitìfli 


Air ADRIANO oggi “Grande Prima,, 



\n» an aure i»tf m*uh ■*f.v r pir-M- iuim«- . _ , . 

nv» a «loi colpiti flati Uhi com P a " na Z " soIa corì trc 

. ' . bambini e a mamma a carico, si 

»-»nr irn M<-V m<r,H mena,, ne U «.mpa- trovfl „ cond , ZIon , d:sper ate. Chi 

ina • t **l '■i»i fiToprt**tari<> *'♦ ! può l’aiut.ì 


SPORT 


in» ma Tu'^ulo ’l ijialo hi U * \a *»aU 

ìi ;»roif 2 u*pr a • 1 m****iii'» , i<* «I» I Kl*M«n i!« I 


la i oui|> Polfotla Mari»! Ita bi^nsnr* 
iirgrm»* di olio di ferali) (Jt mrrìu//(i |»rr 


V '?’!-’• •’ '(•*uar»l« *11 gin» ...» ih l)rg ,. IMl . ,|, ,1, foralo ,li 

-•ojli . -hr a»ra ki-.-« -'»inrni-a mitti-. di- „ lo lno anni S 

.ri IO ‘.0 r it -III I". 3 "»' n- ito an-ln • >><■- 
n-f.rn I-im'-in, rura-ti <-r.< -3«a ' ' ■ 


J)ornPS ’MASON 

LOCKWOOD, 

■trucca ROC 

4^ , » 

avven™ 1 *p 

I Q.MOT] ^g-o. / ‘ ^ 

LESLIE APUSSk # 



4 .>mitalo \—i- 
-■r» di-lril-uil- 


Soinma piccedcntc L 8 101 179.50 
Elenco n. 50 del ?0 
novembie . - « 61 196 — 

Oggi L. 8.465.675,50 

SEGNALAZIONI 

Un gsuppo di agenti di P. S, 


non rannresenta certo il rnrrisnet- ** cti di quando si tratta svio Dopo avere in tal modo precisato guente: Fabbri (pori ere della Bel 

tivo dei sacrifizi affrontati P di - p *. ci f c, l e .. mani tesi azioni di lavoratori. ; a natura giuridica dell’Istituto ed (lese» Gratton. Ra\j». Ca=tigiiano. Pn- 


stanchi delle prepotenze qualunquisle. I esclusa rapolicabilità. relativamente rola. Campate'.H. B-a vati. Piota. Ca¬ 


lici Lavio - 3. versamento L. 2.130: 
Sezione P.C.I. Crotone (Catanza- 
io) L. 6 331; La cellula Ferroviaria 


VIARIO MO.VTAGNANA 
Direttore ' 

PIETRO INGRAO 
vie» nireitore re«pi>n«aoiie 

'■-a iimente I tu,gratìcci U E i» I S A 
K,>m„ VU IV Nivemhw M9 Rimu 

'.••-oe*« -wtarts oei .a rendita in Roma 
'«»nD"*3tiva n-srr’b'iztone Quondtar. 

• r*D 77 *»iri * tO To’pfnn, »»| 

PRETURA 

d> S. Demetrio nei Vettini 

Con sentenza penale del 18 marzo 
1946 Berard'nelh Anil3 di Xicodemo 


LUNEDI 




NOVEMBRE 


DA QUESTA DATA, tutti i possessori di 

1200 Folo-Ponti.in “BUONI O.R.O.,, 

potranno ritirate un Buono del Tesoro da 

Lire CINQUECENTO 

e un "DONO ORO,, 


Una smentita Ina notizie *rUniti » dell'altro ieri fa | l’Avvocato Generale trova fondati ijzola. Il iano (Perugia) quale parte nca- 1 cinquecento) di multa ed a L. 1.200 

<IaI Mmitlarn iIaIIa CinantA l’ultimo episodio di una serie di provo- motivi attinenti alla procedura se- Franzosi e Maroso sono stati ’etiut; vaio di una festa «Pro Unita, d’ammenda perche ritenuta colpevole: 
nei mimiviV UCIie rinanie cationi ordite dai qualunquisti di Torre gu ita dalla Corte di Assise ed in con- a r ipo SO perchè non in perfette L. 15.000; La Sezione P U. unius, a) deJ de Ulo d , cui aglj art 81 

-, ..... , „ _ Maura contro i nostri compagni, provo- sequenza chiede l’annullamento del- rnn a, 2 , on , fisiche II livornese De- Scal ° ha ricavalo tra teste S P°J- U lt. capv. 515 C. P. per aver, con 

I! Ministero delle Finanze comu- razioni che hanno suscitato incidenti e l'ordinanza impugnata ed it rinvìo . ‘ r,n.i nve e danzanti n onore de p ; u az { 0n j €se cutive del medesimo di- 

nicó: «E’ stato pubblicato che il zuffe, in cui. è doveroso riconoscerlo, a i; a stessa Corte dl Assise di Milano 8 an °. convocato te.earaficamen e. no .l’Unita» e fra le sue ce.itile se gno criminoso, venduto, quale ge- 

Ministcro delle Finanze avrebbe 1 seguaci di Giannini hanno avuto sempre affinché provveda nel merito con le ha fatto m tempo a g.ungere a l. 20.063. strice dello spaccio di generi razio- 

deciso di stabilire nella somma di f * P f St io - dovute forme. Vercelli. ■■ ——— nati, quantitativi inferiori a quelli 

cinque milioni il minimo imponibile Irritati dalle tronfine subite, i qualun- _______——-=====r pattuiti. 

affli effetti dell’ìmnosta «traordina quitti si sono vendicati calunniando i ro- —— —- ■ — ' -’ . . . . ■ ■ r ■ ■■ ■ 1 - b) della contiawenzione di cui 

1 stra orai na- munjl(j prrtto la p 0 i, z i a e provocando _ _ ali’art. 692 c. P. per aver, nell’eser- 

ria del patnmonio. La notizia e Iina perquisizione in casa di alcuni com- ■■■ ■ ■ ■_ 8 ® *r-- cizio della sua attività commerciale. 

completamente infondata » pegni. In seguito a tale attiviti spiomsti- m Ni ™ . AHk ^ tn aV \ ^ usato una stadera senza che fosse 

———• ca dr j seguaci di Giannini, il compa- iSLM . JL ™ M stata regolarmente revisionata. 

ClninlnnlS _ J n ,._ - „ ■-(; gno Maccarone. segretario della Set. Co- mm jj Cancelliere Nardis 

Ministrali fi flannnmnail muniste, tentò di avere una pacifica di- ________ _ _ =1 _ 

b y • , ° , scussione con il Santarelli, che gli ri- ." ~ . ■ ■ ,m — ** ' * * ' 

un unica associazione '° m ' è no< °’ * co,pi di ri °° i,eì , u - tl1l t , r ... teatri u c»*.^»» <?< c 3 barin - niai*i«: u e * usc5t ° « n - *• d * 

* I 1 .TT • _— * Mercoledì sera alle ore 17. operai del- fcOKjIlCdQ Q&lltlltlOlllO ' rea asm 4, na* «,’a — Galleria; la diri u ITITI &Tf Tfi 

I dirigenti C-eli Unione Nazionale la Breda *| recarono compatti a Torre J t 10)14NO; La b*!ia ar»fa:nn»ra — IRTI: p lrl( j, J0 _ Gialia Cesa;»; Le rnnwgnrttt ** W f: fr* Wl II 1/ L 

Sinistrati di Guerra e dell’Associa- Maura, per esprimere la loro solid.ric filli* fltH «• 21 : • 11 4 »»nlun*« ■ 4- H»- dl Da fc , r , — Iajen»!f: Dr. Jrt«ll e Mr. T IL V JL. M 

Zione Nazionale Danneggiati, riuni- li * l cumpagno Maccarone. e a tutti > iière — ELISM: «re 21 : • Miti» « «a- H?( , f _ iljn| . ri . ho g. lin n t !, t: . 


/ fatti comunque sfanno così . Il X^'lalla confisca, deiramnistia concessa!betto. Mazzola. Ferraris II. SesfianoIJ della Sezione P.C.I. Centro di di anni 36 da Tione degl- Abruzzi è 


\sio criminale dei Santarelli, di cui da-lcon li decreto del giugno scorso.] Ferraris, Casigliano. Gabetto e Maz-]l Pisa L. 13.595: Sezione P.C T Mo¬ 


ia-io (Perugia) quale parte rica¬ 
vato di una festa « Pro Unita , 
L. 15.000; La Sezione P C.I. Chiusi 
Scalo ha ricavato tra feste spor¬ 
tive e danzanti n onore de 


stata condannata a L. 3.500 (Tremila- 
cinquecento) di multa ed a L. 1.200 
d’ammenda perche ritenuta colpevole: 

a) del de'.itto di cui agli art. 81 
ult. capv. 515 C. P. per aver, con 
piu azioni esecutive del medesimo di¬ 


dovute forme. 


1 Vercelli. 


$mS£S!S® 1 ! 

■ i ri IMPERMEABILI 

W ■ PELLICCE da £. IO000co oltre' 

VIA FRATTINA H* 22_I 


Teatri - 


strice dello spaccio di generi razio- I YIA FkATTIN A N“ 22 ! 

nati, quantitativi inferiori a quelli I 1 - * — * ***** * **^*% _ Ca -J I 

l>attuiti. I __ _ _ ? 

b) della cont,awenz:one di cui 
ali’art. 692 c. P. per aver, neil’eser- 

cizio della sua attività commerciale. ____ . _ .. _ _ 

usato una stadera senza che fosse 2 L J\ JJ I 9 A. N I 1 A. R 1 

stata regolarmente revisionata. 

II Cancelliere Nardis " — —— 


TEATRI 


Il toujlwìe gentiluomo.. ■■ , TE * TRI "““a..!! 

. AB1UM0: U b*!la ar.fatnn«ri ~ IR il: ,, e j p lrld , i( , _ Gialia C«»:t: Le rflnwgBfait 

filli* dìh 21 : U , .J? T 9 fce ‘ e gMiilnoan . ii H»- d , Da , _ Iajmalf: Dr. Jetyll e Mr. 

. . ...*!? 2,: * ^T.ìVì * fa * H«ie — litui: Fi-.I-o. figiu» mi» — Itili»: 


Zione Nazionale Danneggiati, riuni- tM compagno Maccarone e • luti, > ... !l * re ~ ” f4 ‘ H«i» — I»««»: Fi-.l-o. Egim mi» - Itili»: 

tisi ien a Roma dopo aver riaf- compagni della sezione. I seguaci di La feriti Cuaa regia al lesto a»a e.ajisie diga. eosp. Moreili-Stoppi - VALLE eor? tarlf{i _ Ll F(alM; griai . ? pioogli _ 
fermato la necessità r» l’urffenza rti pennini, terroriatah. chiamarono la < Ce- «l jrgsire passo passo i (eltaai èel topici». Graaii Spettacoli Scorai,., ore 15.30. IS 3*3- jc ima j ; F.gl.n. figì.-» ■,* - Mani»*: U 

addivenire alla unificazione di tnt* * €re *- c *! e cir rondo un osteria e «n bar cr«te»ta 3 Ì*«i tatt'al pia 4, prohigir* a»» . Oggi Kioper» io » . ,„ a ^ p.c,.» - MiDrainiu: sala 4: 

addivenire alla unittcazione di tut- gestiti da qualunquisti e la casa del dot- n.ata o di far parlare datxaado aa aautr* ,-nat, <j f | engan: sala B: La signora Mis¬ 
ta la categoria, hanno proceduto tor Trombetti, altro V. Q. della zona. i, rfiaia Ma « Fedeltà allo «pinta deiristor». VARIETÀ „ m _ gjsutun- '«Siisfo la *,<a — 

alla costituzione della Federazione Ciò i stato trasformato, negli alambic- a fli ti, illese dire e saperglieli, ALIAMI)!, ecaì^ V»!ea’i»ì-Dei D.r» « a ’.lo Fonn a a „«]i, a,,r*,lie eoa 

Nazionale Sinistrati c Danneggiati chi dei discepoli di AndreotH come uno Ur a, rf . .ora». Cose eie ei »i ttkerB0; .u grande ?.»>?:» - ARESA CO Mln , ohser Rar«t - Oha»,*- Foori 

di Guerra con sede in Roma, Via contro con lancio di razzi » sparo da Tergog»* a ripe,tr oggi: «i ciò troppi registi ^ 7 t sa ,)| e xerznl e an fjcrel e Olirer 

Regina Elena, R 6 mortaretti. T * ,i,wi 4 « '•JJW /. ftff, - • Hard» - Od*»»' Se «, «,o, «rosa,', - Od»- 

- • . _ - -. r _ , r , ÌÌm A no t Niffrri<i soprattutto un* no* isbbio all iti» pratico su a 5 *ii di vici tc 

_ . ce che circola nella zona: che il qualun- » peneri»-* ridar x,ta 1 » sia rii*. »d n» 

r.Prìnnnla St IllllLàvv quitta feritore sìa stato già liberato, per testo: d:5imlia de iiaeilaso il propomoae 

IJJIIUIW O I Ul 111(1 * intervento di chissà quali protezioni * sia -leoaetrica qnas-o piò l’opera abbia Vasi «ati- 

CEJUGNOLA, 21. — Nel corso di fuggito In tutta fretta a Colonna, sno n*le c r. urie, sia aggiiciata a mieti « 

lina grande festa popolare indetta paese di origine. . ,-««t«ai !->ata»i. E *« taÌTeìt* ptò Talee* I» 

per l’Unità sono state raccolte li- Fogliamo credere che la ztoce non cor - pena di .«edere in srea» sa* 4, qaeste ct«- 
TO 105 3R9 Tutti i nreconti hannn risponda al vero. .Non possiamo credere wrd:e. e laaispemsabile t»e alano I» wtea- 

1 . e P rese ,V u hanno ch f u p otirÌM tia <*,- fMvnrìre e rioni si*«a Knoee: altrirrsti è meglio lasciar 

• ojuto fare un ofTerta nclla miSUra pTo(r gf ert nn criminale di tale calibro. «tire l'opera d*T*è. all* portata dì lettori 



haywdhtm 


rf.»:rgs* 3 ie di na barin — Filmai»; 11 ® Uscito il N. II di 

izu, d, aaa «i’a — Galleria : le cViari ^ « lavi arai Am rvn 

Farad.«n — Gialia Cesa:»: Le conseguente ** m f E Si |\| I ( ■ ■ mi S-S 

in barn — Impanale: Dr. JetjU e Mr. ▼ IM_r * L/ (f 

■ — lattai: Fi-.l-o. Eglio aii» — Itili»: ... . 

età _ Li Fenice: U grazie pioogi* - - settimanale di orientamento 

:i»i: F.qU. fiqi.-i aio - Minia*: L* e di lotta politica diretto da 

de p.c/ 1 .» - M.(«r»i*ri«»: Hi* A: •• , LUIGI LONGO ; 

aaaati dri si>Tan: saia B: La signora Mia* 

■ — Bck eataii: bSLalo la «ria — Artico!: di DI Vittorio. Fredduz- 

calcbi: Fo-in da quelle maraglie e«s ®” e ”l* ® r ' ,oae > 

Jjirei » Oiiser Harct — Oiiapi»; Foori ° ,an C 5 r, .° 

da qnello irerig! e cm 5’in fjcrel e OiiTer **** ,Montafinaua. Del Guercio. 

Hardy — Odeea. Se mi «'.ni «postai — Od*- Secchia, La Rocca, Bonchio. . -, 

scalchi: la spìa di Di.ia«c» — Oftarim: fica- ^ Su Trieste avvelenata. Democri- 
| '* allegra — Falaax»: d'aneninra — stianl al bivio. Nessuno impara se 

I Ptlrstriii: tradirai rea ne — Pariili: muore d: fame. Aumentare i red- 

a-nisU dri «r-g;» — Plantari»: 11 ra«a- ditl dei lavoratori significa affret- 


Dott. DAVID STR0M p «»i ni; iiiìhwkiiis 

SPECIALISTA OFRMATOI.OGO SPECIALISTA Veneree Pelle 


VENEFFE r PELLE 
Via Cola di Rtenzo n 132 
Telel « W 7 . Ore *-20 - festivo •-» 
A P tlMW a 0 1*1 

Doti. Siniscalco 

SpirCtollsta VENEREE e PELLE 
Vo.turno » (Stazione) 9-i2 16-15 
telefono 40-66? 

A P del 21 novembre o S2915 


Orario 9-13, 16-15* Feeuvi io 12 
VIA PRINCIPE AMKDFO N 2 
ifangolo Via Viminale. ores«o «taz'on») 
A P 13-12-194S n 53K-J* 

WWmiìJzrJT! 

Specialista VENEREE - PELLE 

A P 12-11-194» o. 32 77» 


Dr.P. MONACO Bstt. Alfredo Strom 


delle proprie posibilità per il gior¬ 
nale del popolo. 


tate calibro, («lire )'«p»ra d*T*è. ili* partala dì lettari 


' anornsi * preparati. 

” Sarebbe state i! case di D«T»r»eis, cb» Li 

l — -- Scandal# al CtfftmercM bieco J.fl LirjArse gratilBase^^di Weldrc, arila il 

I rAYTtt 6,1 ♦ r S ,,i Stilisi», dri Cemmercie eoa ^u^VrelI*'ritmi dM*atti- ft |iR#*i» I I F ' i " fl da q.riie manche co» S’aa 

I V ili 1 I II II ri IMF III »n* »Trijim«t« della l.r* att.rita (,oi «V **„ ’* .. „ 1 - 1 Laurei e 0 ’ucr Hard» - Saaraid»: lasca. 

f Wxl A All V I lul/li ii reatretl». ateide riseostrita aa casa di esecauoa* à seabrata esfrcmimeit» set- _ joTUTELLI- ««nei» salii, S|!ii(»r«: II riadito « d„c - Sifircntai 

I ■ ■ _ alteraawie di dwaarati, bsaae <maediataaHte deate e. te*«idera 3 d« il eoaeors* e le esftes- Kkw ’ B0 . “ , - 108 „ n Vr..;a <j . _ U «ie dri eecram - Tiiiana; La g.is 4 ; 

MODESTIA. — • Noi. mm l’Italia». Cosi ptanwoa gli acmtaaeati;di poh»,». Sona stai, «i»«i del gibbiic* allasrita. aw »i capisce OTC0 gjmofiUE TOSfil: «r-eit ore ?0 30 - ?iog*i* — Trial»*: Sai sentiero dei nostri 
■odestanesto »II Popolo» ana presentarsi ai r,fr * IU i ranc V*’ “ wp* artU> («e*’» •)«»*• ttU VX1EKT0: Tarieu e Un- » U docaa — Tnrst*: Mastri di ballo e U graide ca*- 


nnwt'W/fj 

I WClTtiA 


l.rre di lijarine — Paliti*** Marginiti: 
In-asa a'I'aibi — Qciriartfa; fa«aftiaara — 
Btgiia: l.a fa'aanna — Kn: La grande ping- 

a — Uni!*: II rarsmle della «,'a — li- 

T*ii: rre . 6 . 18 !’>. 21 .Ti. riri 40SM- Le 
rb.axi del Para.Vo era fi Pe«V — )**a: 

II I'*'ce di Dax*»«n e doc — R*ia: La de.aaa 

p li p <P*»t. IC'f» S. Ippaliti: 

Tulio di d.tsa — Salerà*: L'inafferrabile 
«pc’tr: e 'roj.amoci «taniM'e — Sai*»» Mar¬ 

gherita: Fu"n da q»el!e manche eoa S’aa 
Inurel e O’iser Hard» — Satraid»: Tosra • 


tare ia ncostruizone. I oiccol: 
proprietari. Il carovita, I comuni¬ 
sti milanesi combattenti e costrut¬ 
tori, Le mense della Montecatini. 
Le tabacchine del Salento. li 
Partito comunista francese. I! pe¬ 
ncolo fascista, Le due Camere, 
Teatro Sovietico, Teatro per ii 
popolo. Maurice Thorez. 

Compratelo In tutte le edicole 
Otto pagine - 16 Lire 


VENEREE PELLE 
Esami del Sanine e Microscopici 
Salaria T> (Piazza Fiume) mt . 4 
Telef 662 96» Ore »-2i test *-i: 
A P IHV5P de, 13-»-» Roma 

dohTtheodob uhi 

VENEREE PELLE 
Cfer. ore 8-20 . test ere 8-13) 

Via Cola dt Rienzo 152 - Te’. 34 -Sffi 
A. P 6-12-1943 o 33 2S3 


j MALATTIE VENEREE e PELLE 
Corso Umberto 864 

iTeiet (1-929 - Ore «-2P tesavi 4-U 
! A P 12-12-194» a 53 «1? 


Tele^u-ra. OBESITÀ 

FEGATO Bill CASIELUIIO 

DIABETE 


V. Zaccbelll. 22 niURF 
Ung Tritone) DlAoL 
A P. 16193 - 13 sett. 1946 


‘L MODESTIA, 
•c *»destaaeste 


■m5i4ar«i« « 11 (otoje ■ «na incorsi«ni u _ _. *>_ita*. r • r- ----- ì-"-' ’i~— *.«■ «mt 

noi lettoti tobfieiado loro ck« U ir©afitta a pirmbmu ^ a - CMI< i\tt «elle fiatiiii . 

de*MristU 8 a A cn» seoefitta itali»»». Gli »■* , o.i fABaiieitn è P*r#lt iitredittise il C*»t* Sartmi. 

bieati bea* Sformiti rifem««o cb. se . 11 "5 1 " n ""A, m.i* «T Irer.Va la Sauna lare ia r.i ni 


^ inonuuiH a to» scota»* luiuu. «u a., 1 pera» pareli il,refluire il velie Minili. riunì* 

- I*"' ««fornati rilerismae ck. se » il «» -«tara d’.lt.ahtt J. b.*aa l.ce i» rei gai CINEMA 

r—lìmV™. i!, .. t*r riera eie. accertata l'iUwarisat delle liceaic è «essa la Virginia, basterà dire ck* M»iiir» Atgian'*: Figli*. Bgh* sii - Albi, i 

^ k f • fifiridntl i premili respeenkiìi. i, ka «,|,tà Ulti. » «li » t»r l’attere. Cantigae. s * 5i . it] 7 iMu»- le. rk»*' <*' 

4 - u ««ri « di^riri... dril’aatnriU fiid'ui a ria. lIIm> , MrJir , , trt „ Mni , '*'« *'* ~ ' h ! n rB! 

-, ’ TITT 6 SW III B FACCHINETTI. — il fiori» 611 rie*e»ti la«n r«cc*!ti eieiad»»» a» ai ,, . ,, . ,, n-^f.. fOT ' “ “««««wn. >»a indirmi «■*»«« 

- !1 «m*b«. fenetliac# dell’» S.» Maestà Intti di m rari. Ir affi re „ lireare. Urnare «riS .re U ** l Tehn”; 

ittr^^sssr^isissi «• 

hVSSJ^'SS SSSèSt ^ r . M* Mprt«H« - v . clltUniom MeUeltuaU (• td- 

diritta t ecidi re tori — Éntrelt: L'oltima rarreuella 


Haitretr — T»K*lf: la r*adc rioggi» — 
HI Aprii*: l rigasi» all’alba. 


FUSTI FARINA B FORCA. — »U farsa ••»! La persona che per sbaglio ha pre- n pref. Tuie Criufohi ardimi» dì diritto |! ecidi re tori 


RADIO 


rirretz^lU 


f» A dotta cka *1 miaifesti fariMecimneate... ». so, ieri fiorati! *1 alle ore l»4t, una ri>«tit«iio»ile. terrà oggi eeaerdi 22 t - Codi»: Partita d’amrdo - Cali di lima- 
Ù. Al • Mcaoreada* » da » Il Popolo », erid*»- valigetta nall’anticamera della Dire- |1!f #re ^ ,, 4 Jeje i e nxiie»e latti- U dm» fiata*** — Calma: Ude Hatailtoo 

Jjg tenuta ni piata I* fan* espressa eoa U rione del Partito SodatUta. conte- . .. . ’ - Cal»»i»»: Proot* cki pari»: - Cari»: 

^fulaa: prrisrhre godi* espressa wa I» pwt». nente documeeitl irteatatl al compa- , . *Factasla — D»l!» Filli»: i làyds d, Loadra 

agrlHta decina e*a tl logore «atto « futa !»• gno BoccWardi Attilio tia Pacentro ro ' •***■ » Uiers*» e ccaieasioiii*» arili t M tt. | Bcnn _ Dilli Tarmai: oear* pec- 
^tla» a tana*. Anienfiasalt tata iuta a (Aquila), è pregata ti) riconsegnarla ■#»'« CostitEtire» itili*» ». All» eaTtreiia »te — Dilli Tittaria- fisa tradirsi C na *e 
]if MMm . 4Ug patirStMU rinairr eacalri « tikONl». « Bastai Lmu dal fila» Istalli et:. 


Hi 


RETE RO^Sk (I20.S) — Ore 13.15: Fer¬ 
rari » la sai crrk — 14.35: fumi — 
15 10: Orrk. Cetra — 18 30: Capita» Mi- 
iimora — 20,35: • Passeggiata uri (sai » 
— 30..50; ll eoaeege» dri citg» — z) 
* 40: < Il Ciaqoeceat» * — 22,30: Orche¬ 
stra Vitale — 23.10: Cl»k cottane 
RETE AZZCP.RA (309.9) — Or» 12: Ca» 
re») — 13.15: Orti. Cam pese — 12.36: 
Ma». Tiri» — 14.15- • Filila Digita » — 
14.25: Mas. «per. — 18: Ceaeerto eente- 
strumeatale — 18 30: Ridiorckestra Gal¬ 
lino — 20 35: Fantasia di orchestre sa»- 
rirans — 21: Dal ConHmtorio • Giuseppi 
lerdi » dl Tona»; Coscctle diretto «» 
Mario r 


> T U W E 

LEGNA « CARBONE 

STUFE E FORNELLI A PETROLIO 
LAMPADE A GAS DI PETROLIO 


Da 100-200-300 candele 


CACCIANI NI 

VIA DELL’UMILTÀ’ 3J - Tel. 65624 

N. B. . La vendita delie Stufe si effettua nel locale separato segolo 
l Vkm dell’Archetto. 
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